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GOVERNO FORTE? 
< I comunisti volevano fare la 

insurrezione, nm non sono riu­
sciti ìcl loro scopo. IVinsurri'/io-
ne non c'è siala. Dunque, ancora 
una volta i comunisti hanno fat­
to fallimento >. 

Questo, presso a poco, hanno 
ripetuto e .stanno ripetendo, in 
questi giorni, centinaia e centi­
naia eli giornali in tutta Italia. 

Ma .stanno realmente coni le 
cose o stanno in modo del tatto 
diverso, in modo del tutto con­
trario? 

Sfidiamo Scriba, il governo e 
chiunque sappia leggere a trova­
re nelle cdi/.ioni speciali de t l'U­
nità », uscite subito dopo l'allen­
tato a Togliatti, nei bollettini pub­
blicali dalle C.C.d.L. nella gior­
nata di' giovedì 15 con i testi elei 
discorsi pronunziati in quei gior­
ni dai dirigenti democratici, una 
sola frase, una sola parola che 
dia l'instirre/ione quale obbiet­
tivo della lotta in corso in quel 
momento. 

Nulla, assolutamente nulla di 
tale genere sarà possibile trovare, 
perchè nessuno ha pensato in quei 
giorni ne alla necessità né alla 
possibilità di un'insurrezione. 

E allora, i n , c h e cosa consiste 
il successo del governo? 

In che cosa consiste la prova 
che sarebbe stata data, nei giorni 
scorsi, che il go.verno è solidissi­
mo, onnipossente e può per con­
seguenza stare contro i comuni­
sti, contro i lavoratori, fare lutto 
quello che vuole, tolto quello che 
vogliono le forze reazionarie «tra. 
niere ni cui ordini esso obbedi­
sce? Valgano alcuni fatti, fatti 
non semplici parole. 

Nel pomeriggio di mercoledì 14 
l'Agenzia Ansa comunicava che 
il Ministro Sceiba aveva dato di­
sposizioni affinchè venisse impe­
dita qualsiasi dimostrazione pub­
blica. Poiché in quel momento lo 
sciopero dei tipografi era già 
completo, un solo giornale, VOs-
scmatare Romano dello stc-so 
mercoledì: pubblicò la notizia: 
< TI Consiglio dei Ministri si è 
ritmilo immediatamente a Mon­
tecitorio. Il Ministro Sceiba ha 
impartito telegrafiche disposizio­
ni ai Prefetti perchè sia vietata 
ogni dimostrazione pubblica >. -

Come .sitino state realizzate que­
ste disposizioni di < Scclba l'on­
nipossente » è cosa nota. Tulli i 
lavoratori d'Italia, per dirla in 
breve, se ne sono solennemente 
infischiati. Anzi non le hanno nep­
pure conosciute perchè non vi so­
no stati prefetti così fedeli a Scel. 
ba da tentare di applicarle. Forse 
inai, da un capo all'altro dell'Ita­
lia, ci sono state tante dimostra­
zioni pubbliche e cosi vibranti e 
cosi numerose. Per un governo 
forte, solidissimo, non c'è male 
veramente! 

Scclba ha riferito al Senato —-
e risulta che per una volta tanto 
egli ha detto la verità — che nel­
la notte dal mercoledì 14 al gio­
vedì 15. egli aveva dato disposi­
zioni alle autorità di Torino af­
finchè attaccassero con la forza 
delle armi la Fiat Mìrafiori occu­
pata dagli operai. Ma le autorità 
di Torino nicchiarono, a quanto 
sembra. Richiesero il parere del 
viee-prcìoYnfc della Fiat, il quale 
«consigliò l'atto inconsulto. Cosic­
ché tutto quel giorno e la notte 
appresso non se ne fece nn bel 
nulla. 

. Scclba roleva l'alto di forza, la 
repressione sanguinosa. Glie ne 
mancò la possibilità. Pessima 
figura per un Ministro dell'Interno 
p per nn governo che bacano tutta 
la loro politica su l'impiego esclu­
sivo della violenza. 

Si può affermare con sicurezza 
che durante lo sciopero generale: 

1) il governo non è riuscito a 
" fare quello che voleva, quello che 
si prefiggeva di fare: 

2) che i lavoratori, guidati dai 
loro dirigenti, hanno invece fatto 
quasi seniore quel che volevano. 
quel che si prefiggevano di fare. 

I l . governo non volevo che si 
facesse Io sciopero generale: i la­
voratori volevano farlo. Si è fatto. 
e totale, compattissimo. . . . 
' Il governo voleva che non ci 

Tesser» dimostraz.ioni pubbliche: 
i lavoratori volevano farle. Vi so­
no state, e numerose, imponenti. 

Il governo voleva che in nessun 
luogo le fabbriche venissero pre­
sidiate dagli operai, i lavoratori. 
in vari luoghi, volevano presi­
diarle. Sono state presidiate e per 
ben 48 ore. • ' 
• Insomma: i lavoratori sono an­

dati avanti in tutti i scn«i. du­
rante Io sciopero, quanto hanno 
voluto. Il governo non è riuscito 
a impedirlo come invece avrebbe 
voluto. -

Non hanno fatto l'insurrezione, 
e vero, i lavoratori. Ma' nessuno 
ha mai parlato in quei giorni dì 
insurrezione; nessuno ha mai pen­
sato di dare un tale obbiettivo 
al morimcnto. 

I lavoratori hanno, è vero, ces­
sato Io sciopero venerdì. Ma non 
perchè il governo e le altre forre 
della reazione siano riuscite a 
•troncare o a rendere meno com-
oatto lo sciopero, ma unicamen­
te perchè i dirigenti del movimen­
to, dopo che era stato raggiunto 
l'obbiettivo di porre con la mas-
sjfcwa forza nel Paese il problema 
della necessità di un profondo 
farabiamento della politica gover­

nativa, avevano deciso essi chi'. 
quel giorno, lo sciopero cessasse. 

Oia che i lavoratori sono ri­
tornati di loro volontà e fieri del­
la prova di for/a da essi data 
alle loro occupazioni, il governo 
fa la voce glossa, compie delle 
smargiassale, prende pose da ain-
inaz/asctte. 

Ma chiunque ragioni, chiunque 
abbia la testa sul collo, a qua­
lunque parlilo, a qualunque stra­
to sociale appartenga, ha potuto 
collature che questo governo è 
semplicemente un governo provo­
catole di discordie e di disoidini 
e che, nei momenti critici, solo 
il .senso di ies|ioii^nhiliti"i, di pa­
ti iodismo dei lavoratori e della 
opposi/ione possono evitale al 
Paese gravi sciagure e irrepara­
bili danni. 

I/altcutato contro il compagno 
Togliatti ed il recente sciopero 
generale hanno confermato in mo­
do clamoroso e decisivo che solo 
può essere realmente forte, e solo 
può evitaie disordini e fare real­
mente gli interessi del Paese un 
governo il quale elimini le pro­
fonde ragioni di malessere e di 
discordia che l'attuale governo ha 
create ed ha aggravale. 

Questo insegnamento non andrà 
perduto, nonostante l'ottusità e la 
finta tracotanza di De Gasperi e 
di Scclba. 

Non vi può essere, in proposito. 
il benché minimo dubbio. -

MARIO MONTAGNANA 

DOMANI L'ESECUTIVO DELLA C. G: I. L. PRENDERÀ" LE SUE MISURE 

Plebiscito di condanna 
contro t C IB I sctestonisii nono «cu 

Dirigenti crumiri espulsi dalle C.d.L. di Firenze e Napoli e dalla 
FIOT - Affermazioni unitarie a Roma, Milano, Brescia e Cremona 

l COMPLICI DI ANTONIO PALLANTE 

Un uomo controllò 
la partenza del sicario 

L'arma non fu comprata a Catania 
Il viaggio a Bronte - Uno strano furto 

Per prendere le misure urgenti 
che hi impongono In seguito alla 
decisione di rottura dell'unità 
sindacale presa dal Consiglio Na 
rionale delle ACLI è convocata 
una riunione straordinaria del Co­
mitato ' Esecutivo della C.G.I.L. 
per domani alle ore 9. 

La convocazione del Comitato 
Direttivo è rinviata a data ulte* 
riore. 

Ferdinando Stordii, presidente UÀ 
zinnale delle A.C.I..I., ha commentato 
Ieri sul « Quotidiano •> con due co­
lonne di piombo la decisione di rot­
tura dell'unità sindacale pre»a dal 
Consiello nazionale della sua orga­
nizzazione. Il rapo desìi scissioni1»*! 
ha cosi personalmente sanzionato lo 
ultimo tradimento consumato da un 
pugno di • dirisenti » Indegni ai dan 
ni defili Interessi fondamentali di tut­
ti i lavoratori italiani e al danni di 
quella unità che del lavoratori e la 
conquista essenziale, premessa, di tut­
te le altre conquiste. 

Fiori a Togliatti 
dai portuali americani 

Le condizioni. di salute del nostro 
compagno continuano a migliorare 

Le condizioni del compagno To­
gliatti continuano a migliorare. Il 
ferito ha ieri lungamente riposato 
e in serata appariva sollevato, 

La temperatura drlrante la gior­
nata non ha superato i 37 e 6. Alle 
21 di ieri essa era scesa a 37 e nel-
le prime ore della notte il ferito 
riposava tranquillamente. 

Date le condizioni di Togliatti i 
proff. Valdoni e Frugoni ieri si sono. 
per la prima volta dopo l'attentato. 
allontanati da Roma 

Al Policlinico continua la ressa 
dei compagni, degli amici e delle 
delegazioni popolari, che vorrebbe­
ro porgere il loro saluto a Togliatti. 
I medici curanti sono stati costretti 
a dare disposizioni rigorosissime psr 
impedire che Togliatti si affatichi. 

Ieri il ferito ha solo ricevuto, in 
brevissima e cortese visita, il colle­
ga Gaetano Natale, presidente del 
Sindacato della Stampa Parlamen­
tare. •-.*•'" " ' • ' ""' - • - - • - -

A sera avanzata è giunta al Po­
liclinico una - delegazione dei por-
Inali americani in visita, in questi 
liiorni, a Roma. La delegazione ha 
espresso l'augurio dei lavoratori 
americani e la loro esecrazione per 
H vile attentato. 

Un cesto di garofani rossi è stato 
inviato a Togliatti da sei compagni 
delta cellula della T.E.T.I. Il com­
pagno Togliatti lì ringrazia e li sa­
luta affettuosamente. 

Hanno inoltre offerto al compa­
gno Togliatti un magnifico bouquet 
di fiori. 

Ferdinando Slot ehi ha perfino 1-I porsi al tentativo, li manlfeato covi |b.Ica ala 1 tentativi 
colaggio di citale Achille Grandi, che j conclude: *l lavoratori demorrlstla-, unita dei lavoratoti. 

di tompere la 
Ovunque è in 

1 tlta ' nrìl'liiieriio delle urganlMa/.iunl ! ad assumere anche /orine oiganl? 
una piena eguaglianza di diritti ed ! rate che preoccupjno seriamente 1 

de'i'unità sindacale fu uno del fon-] ni troveranno sempre nella comune] «tto tra 1 i-onudim d. e. un movi-
datori e il cui insegnamento i l -t- fainlella un'accoglienza fraterna. A ; mento di re-intensa al ten'a'ivo di 
rua'l capi delie A.CM..I. e delia D.C. ! tutte le conentl «Imlacall è faran- ] scissione, movlmentu die comincia 
hanno diinenticeto per meueul a 
sei vizio del governo e del capita- „ . . . _ _ . 
ìUtl una giusta rappresentanza del lavo- crumiri. 1 qua1! si tendono ci.ntn 

Noi Sindacati e nelle Ca.nere de | ratorl che le sostengono». 'che re^tet anno tota niente <so «ti. 
I.avoio la inasta lavoratrice condan- In diverse fabbriche de-le proviti-1 • —-
ita intanto quotidianamente 1 tradì-ice di Ci «mona e Biascia librino a\u- | _ fnnforònia Inlornaiiflriafe 
tori e i ci umili annidati ne: suo se-1 to luogo assemblee di operai. Sono, IO UIIIIGIClUa lltrci 11014 VIIOIC 
no. L'ultima notizia in «|Ues<o seiifoj stati approvati a stragrande maggio- j 
è giunta da Naooll dove il Consiglio i ranza o.d.g. di condanna alla scis-1 
geneuple dei Sindacati ha latiflca'ol sione voluta dal governo. A Milano • 
i'espu'sione dalie liie del.'o:gi:ii//:>- J e&tete una vera ondata di ma con-' I.ONDILA. 24. — A quanto ha Intui­
zione di alcuni sindacalisti CtniccrI-1 tento da parte degli operdl e l>n-| usato oggi a Londra il Cornitelo es*-
ìtiani rei di aver fatto attivo incl- < piegati democristiani contro i loro'cutivo della Federazione mondla'e 

della Gioventù a Varsavia 

lamento »'. crumiiagKio cr.pi 
Il Comitato direttivo della r.I.O/r. ! Anche dalle campagne continuano 

ha giudicato Incompatibile l'alterlo-1 a pervenire notizie di mozioni vota­
re permanenza nell'organizzazione te dalle leghe contadine, che stigma' 
unitaria del Segretario nazionale del­
la torrente d. e. Amleto lìarnl. II 
Barn! si è reso colpevole nel cono 
delio sciuperò generale di organiz­
zazione del crumiraggio (totalmente 
fallita, del resto, per l'atteggiamento 
del lavoratori e In particolare di 
quelli d r.) e di sabotaggio del fun­
zionamento della Federazione tessili. 

L"Bòecuti%*o deila C.d.L. di Ancona 
ha votato a schiacciante maggioran­
za un o.d.g. di condanna dei crumiri 
e degli scissionisti. 

A Firenze, la C.d.L. ha considerato 
decaduto dal suo incarico il segre­
tario camerale d. e. Guglielmo Baccl 
oer palese attività crumira. In tutte 
le fabbriche, le maestranze hanno 
unanimemente condannato il suo tra­
dimento: cosi alla SrDOL. allo Sta­
bilimento Industriale Toscano, alla 
Cartiera Cini. ecc. 

Menlfestszioni unitarie si moltipli­
cano in tutto i! Pae-=e: nelle officine. 
nei campi, negli uffici. A Roma, t 
dipendenti deKe ditte appaltataci 
delle FF.SS. hanno deliberato di ri­
manete compatti nella C.G.I.L.. qua­
lunque sia l'etteggiamento preso da 
questo o quel « dirigente -. Analoga 
posizione hanno preso 1 lavoratori 
della Nettezza Urbana e manutenzio­
ne stradale. 

E' chiaro,come. per_mctler«Jn at­
to 1 «noi propositi, il governo abbia 
bisogno di seminare la divisione nei 
Sindacati e di crearsi organismi 
pseudo-sindacali (ma in realtà di ti­
po clericale e corporativo) che sisno 
ptontl ai suoi ordini. -

Un» chiara presa di posizione in 
questo senso è quella assunta dallo 
Esecutivo della t'amerà del Lavoro 
di Milano. L'Esecutivo ha deciso di 
lanciare un manifesto al lavoratori 
della provincia In cui si denunrlim. 
le manovre tendenti a Indebolire I 
Sindacati nel momento In cni questi 
sono particolarmente Impegnati nel­
la lotta contro la crisi Industriale • 
contro la disoccupazione. 

Invitando tutti I lavoratori ad op-

UNA GRAVE AMMISSIONE DE L UMANITÀ / / 

Una parte del prezzo del pane 
nelle tasche degli speculatori 
Le donne del Poligrafico protestano contro l'aumento 
Il nuovo ingiustificato aumento 

del prezzo del pane viene consi­
derato da tutti i lavoratori italiani 
un atto di ostilità contro di loro. 
Cosi si sono già espressi in 
vibranti ordini del . giorno^ le 
maestranze femminili ' dell'Istituto 
Poligrafico dello Stato. ì lavoratori 
dela Nettezza Urbana, i dipendenti 
delle ditte appaltataci delle Ferro­
vie) dello Stato. I.a Camera del La­
voro ba ricevuto mandato di adot­
tare tutte le forme sindacali di 
lotta per opporsi a questo aumenta. 

In tutta Italia il provvedimento 
del governo ha «uscitalo malumore 
e proteste. 

Ieri abbiamo dimostrato, con nati 
di fatto alla mano, che il nuovo 
orezzo del pane, risulta superiore-
di almeno 15 lire al Kg. al prezzo 
che il Governo avrebbe potuto ap­
plicare. Chiedevamo anche il per­
chè di questa maggiorazione in-v 
spiegabile che va ad aggiungersi 
all'aumento del prezzo del pane. 
già di per sé contrario agli interessi 
dei lavoratori italiani, ed in ultima 
analisi agli interessi dell'intera na­
zione. 

Da ciò nasceva spontanea un'al­
tra domanda: chi beneficia della 
differenza di prezzo? Nessuna ri­
sposta è stata data a questi inter­
rogativi. Soltanto l'Umanità, l'or­
nano del Vice Precidente Saraga: 
scriveva ieri a questo proposito: 
.< Dato che non si è potuto fare a 
meno di aumentare il prezzo del 
pane, si cerchi perlomeno di ga­
rantire il consumatore, che una par­
te della maggiore spesa che egli 
incontra oggi, non vada a favore 
di una piccola categoria di produt­
tori». 

Lo stesso giornale, facendo mo­
stra di una innocenza che la pre­
senza di Saragat é dei suoi amici 
social traditori nel governo, rende 
del tutto ridicola riconosce poi che 
«Il prezzo del pane graverà sui bi­
lanci familiari, e mette in dubbio 
che la indennità di caropane sia 
sufficiente a coprire per i consuma 
tori l'aumento di prezzo, almeno in 
quanto «l'indennità copie soltanto 
la parte tesserata e non il maggiore 
aumento che tri avrà nel prezzo di 
mercato neto», . 

Invece l'altra stampa * della ca­
tena governativa cerca di dimo­
strare che l'aumento della indenni­
tà di caropane copre pe r tutti i la­
voratori italiani la maggiore spesa 
che es«i incontreranno 

In realtà centinaia di migliaia di 
lavoratori dai 55 anni in su che 
non hanno maturato il diritto alla 
pensione restano esclusi dal dirit­
to di percepire la indennità. Ad es­
si si aggiungono almeno 2 milioni 

di braccianti agricoli, non approv-
vigionaU a grano. 

Il fenomeno si ripete in genere 
per i lavoratori occupati nelle at­
tività cosiddette -stagionali - . Ba-
£ta pensare agli addetti all'edili­
zia che lavorano in media 200 gior­
ni l'anno 

Sono cosi altri 400 mila lavoratori 
che resteranno almeno in parte 
escludi dai benefici che la stampa 
ha voluto sbandierare, 

rizzano sia i metodi della for/a pub-

delia Gioventù lavoratrice, oltre 500 
delegati provenienti da 56 paesi par­
teciperanno «Ma Conferenza intema-
zlonalo della gioventù lavoratrice 
che si -terrà a Varsavia 

II 
Le autorità di Polizia di CatanUì 

non liuii.no credulo opportuna, nel 
corso delle loro indagini-lampo, di 
operare min perquìsiziotie nella se-
dV o'fl MS l • avrebbero appreso, tra 
l'altro, che il giorno uYN'flltfnTnto — 
uoit e ciiioMi IP prima o dupo che la 
notizia dell'attentato AI dit/ot/rirn-
\i-— mio dei tfcitelli Bciicvenlnuo 
ha »fl<:coi(o fuori dalla xcdr alcuni 
documenti ihe n si troriiunno. non 
«'• provato che sì trattasse i/« cdinoii» 
rare di'lla Sacra Bibbia. 1 dirigenti 
nel M.S.I. di Cu la n in. d'altronde, non 
,,OHO no/unii da nascondere noiosa­
mente copie della Bibbia. Uno di e.<-
si è l'avv. Federico Ciancio di Pa­
terno, er ispettore di zona dei - fa­
sci di combattimento*. Poi vi sona i 
irate.lli Beneventano, grossi feuda­
tari figli del barone Francesco Be­
neventano. deputato • monarchico 
all'Assemblea Regionale Siciliana. 
Padre e figli non sono tipi pacifici. 

I LAVORATORI DELLA BREDA VOGLIONO ANDARE A FONDO 

Fallita la 
il Questore 

provocazione 
batte in ritirata 

Le autorità confessano che non ci sono prove contro gli 
operai-"De Gas neri può essere caduto in un equivoco,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 24. — Tutto dimo&tra 

ormai che nella provoca/ione del­
le armi sequestrate alla Breda. i 
lavoratori hanno vinto la partita. 

Il Prefetto e il Questore di Mi­
lano. _rjcevendo_o;{iìfc uija dele^azio^ 
ne della Camera del Lavoro di Se­
sto San Gio\aimi hanno assunto 
un atteggiamento cauto e conci­
liante se non addirittura difensivo. 
I giornali reazionari tacciono. Al­
cuni di essi addirittura ammettono 
— a denti stretti — che la Questu­
ra di IVIilano possa a\er preso un 
abbaglio. C'è nell'aria — in tutti 
gli ambienti governativi e reazio­
nari — l'odore sgradevole •. della 
sconfìtta. 

Alla delegazione — che era corr-
posla da Cavallini. Severo. Cappa­
t i e del Sen. Mariani per la C.d.L. 
di Milano — il Prefetto Ciotola, ha 
espresso un suo tardivo compiaci­
mento per la collaborazione, il sen­
so dì responsabilità e l'operandi 
chiarimento svolta daglj • organismi 
sindacali. E' evidentemente impli­
cito. in un simile discorso, jl rico­
noscimento del fatto che i lavora­
tori difendono una causa giusta. 

D'altro canto, la delegazione ha 
insistito per ottenere una smenti­
ta ufficiale. Fatica inutile — come 
era prevedibile —. in quanto il Pre­
fetto si è limitato ad assicurare che 
• la verità sarà appurata». 

Lo stes-o impenno si è assunto 
più tardi il Questore Agnesina. 
promettendo alla rappresentan/a 
dei lavoratori che eglj andrà fino 
in fondo alla questione, e dichia­
rando che saranno colpiti i respon­
sabili anche se essi faces-ero parte 
della Direzione della Brcds. 

Roma — giunge oggi ad ammettere 
che J5e Gssperi pos^a essere « ca­
duto in buona fede in un equivoco 
determinato da un granchio più o 
meno intenzionale del Questore 
Agnesina .* Solo il - Tempo.. di Mi­
lano continua a sostenere sfronta-
tfinente la tesi del Prè.-idMite del 

in due righe, che si perdono! Consiglio. 
Sta»era intanto tutta la popola­

zione di Sesto ha partecipato a una 
manifestazione di proleìrta contro 
il calunnioso e clamoroso falso im­
bastito dulie sfere governative, nei 
confronti dei lavoratori della Bre­
da. Il Sindaco di Sesto San Giovan­
ni. i dirigenti sindacali e quelli dei 
partiti di sinistra, hanno tenuto di­
scorsi fervick-.mcnte applauditi dal­
la gran folla accorsa a Villa Zorn. 

SAVERIO Tt'TINO 

o di voler scindere le proprie re­
sponsabilità da quelle della stampa. 

L'atteggiamento della stampa 
reazionaria, merita qualche rilievo 
al punto in cui sismo oggi. Il .-Cor­
riere Lombardo.. — dopo avere 
speculato scandalosamente per d-,»e 
gfofnTVulla' questione —"»ccpn;i:. 
ogg 
fra le colonne del giornale, alla 
possibilità che non si possa dire una 
parola definitiva sulla sostanza del 
caso Breda. Il •• Popolo .. — in se­
guito - ai tempestivi avvertimenti 
del proprio corrispondente da Sesto 
San Giovanni — ha sempre evita­
to di assumere una posizione pre­
cìsa al riguardo, dando ìcarso ri­
lievo alla notizia. <• 

La * Gazzetta del Popolo ... di To­
rino — in una corrispondenza da 

INSULTO AI PERSEGUITATI DI ABBADIA 

Trascinati coi mitra 
a girare un "documentario,, 

lì Ministero degli Interni copia i meto­
di usati da Hitler per le fosse di Katin 1 

SIENA, 24 (R.G.). — Dopo le 
feroci repressioni effettuate dalla 
polizia ad Abbazia S. Salvatore, la 
verità si è fatta rapidamente stra-

jda. Le grottesche deformazioni dei 
II fatto più irrf>ortanx»' è che il 

Questore ha tenuto a precisare, in 
-eguito. di non aver mai rit/>nuto 
responsabili i lavoratori dell'esi­
stenza di armi non regolarmente 
denunciate. Egli ha ammesso che 
non esiste alcuna prova al riguar­
do. Quanto alla Radio e allo stesso 
Presidente del Consiglio, che han­
no speculato - in • quésto senso sul 
sequestro delle armi, il Questore ha 
affermato di ignorare tutto questo 

LA "STERZATA A DESTRA,, DEI SOCIALTRAPITORI 

Marie ottiene il mandato 
con 352 voti favorevoli e 189 contrari 
' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 24. — André Marie ha ot­

tenuto l'investitura stasera con 351 
vo'i contro 190. Vi sono 76 astensioni. 
Alle ore 1S la seduta era stata so-
spesa per permettere una ripresa del­
le conversazioni tra i differenti grup­
pi politici 

Il discorso che André Marie ha pro­
nunciato stamane divarili all'assem­
blea ha suscitato molte riserve. X'cc-
th>o t>> rocoto, il candidato rad-cale 
ha dato prora di una certa abilità n& 
presentart in modo ambìquo l punti 
più delicati e discussi del suo pro­
gramma. 

Sul piano della politica estera ha 
affermato la sua fedeltà alle decisio­
ni di Londra e una accettazione sema 
riserve del piano Marshall; quanto al­
la guerra tn Indocina si è limitato 
ad esprimere un pio desiderio di pa­
ce a a rfrolgere all'1/nfone Francese 
d'oltremare te frasi più confusi • 
più liriche del suo discorso. 

Sul piano della politica interna è 
staio assai vago ma non abbastanza: 
licenziamenti massicci e lfmtfa:fO|nf 
drl dfrmc di sciopero degli fwinfe-
oarf statali; diminuzione del paga­
menti delle ore supplementari; au­
mento della durata legai* del lavoro 
« riorganizzazione » delle nazionalizza­
zioni; diminuitone degli «obblighi 
mciali* del ^rtronato; riforme fisca­
li in favore della grande fmtoMrfa. II 
programma di Paul Jttynaud « Mata 
Quindi ripreso integralmente. 

Tutti g'i sforzi éi André Marie *t 
•OH»'concentrati Mt tentativo éi «•> 

fatti pubblicate dalla stampa go 
verna ti va, le spudorate bugie, non 
hanno potuto impedire che diven:s-
*cro di dominio pubblico i rastrel­
lamenti di stile na7i=ta compiuti. 
l'impiego >̂u larga scala di forze 
motorizzate e corozv.'e. contro in­
tere popolazioni inermi. 

Ciò non e piaciuto al governo, il 
(•naie ha deciso per la sua delit­
tuosa propaganda di mettere in 
alto un nuovo mezzo: il cinema. 

Nei giorni 19 e 20 ad Abbadia 
sono state .. girate dal vero., le sce-
t e della <• insurrezione ». Sono sta­
ti caricati sui camion i fermati e 
i\\ arrestati, sono stati condotti am­
manettali nei bocchi e costretti a 
una lunga marcia in Ala indiana. 
Infine è entrata in anione la mac­
china da pre.-a. Tutto sì è svolto 
- artisticamente >., sotto la minac­
cia dei mitra. 

Neppure le donne e i ragazzi 
'.oro stati ri^armiati daH'orr*nda 
«peculazione. Basterà citare un bre­
ve episodio del «documentario..: 
donne e bnrr.binj fatti fuggire a 
precipizio, mentre da un mucchio 
di paglia emergono le sudicie e 
minacciose te^te dei « ribelli ». 

Cosi Srelba avrà un ahb; clne-
iiato^rafìco por i fatti dell'Amia la. 
come Hitler lo ebbe per le Fos-.e 
di Katin. 

120 bambini greci 
manierali fri wwwrdiki 

PARIGI. 24. — La Radio dell» 
Grecia Libera annunzia che 120 

muffar* t poteri asso'uti richiesti dal.co'i per la costituzione del nuovo Mi-
iuturo Ministro delle Finanze. InisZ^ro. 

Jl deputato comunista Francois Pi1-, L'annuncio della composizione del 
Joiu\ ha fatto il processo di questo,Gabinetto r.or» è attero prima di a7>-
programma e degli uomini chiamati a, meni. In eQttti. il nvoio Primo Mi-
formare il nuovo governo. L'esposi-, niitTO ha ptr ora deciso scttOAto sul-
ziona di quitto pi Oprammo economi-', l'asseg-.u.zione di oleum portcfog'i. e 
co e sociale con la evoluzione deUo precisamente: Finanze ed Econ<r>Ua 
u'timo congresso socialista i talmente, xazìona'e: Pai.! Reynaud; A fari E-
scnndalout che i socialisti hvnno esi-\*teri; pob'rt Schuuian; Ministro di 
tato pi© eVultimo momento tStfiro; Leon Btum 

Altro intoppo: le elezioni cantoiaU • Fratt.vnto le proteste di tutte .*e or- , 
JM. formula ambimia di André Mari* •aanizzr.zfoni operaie e democratiche I 
ha suscitato I» riserre dei socialisli\afftnbico-no Di fronte a'-l'ostilità dell.-» ! 
da una parte m dei degollisti de*--ma pai ora ma d'Ha popolazione fran-
l'altra. !c?.«* non sembrano grandi le possibi 
- t democristiani si sono «nminfat:{liti di trita di un governo già pro-

«n'fa persona di Bidault: sembra che • fondamente dfriso. 
non siano dissesti nemmeno a lasciar- j j~m«-*vrv-* unmrifivt 
lo sostituire da Schuman. Dtl resto] - GIOVANNA MODIGLIANI 
vono anche loro sparentati - dall'im- •Miiiffiiiitiiiiifiif*fiiii*if*ftiittiitfif<ii«itii(tfiiiimiiiiiimii n i i i i i i i i r 
pressione disastrosa che fa snll'opi- • 
mone pubblica il programma Keynaud \I " ' ' ! f'^rnsU romani dal » Pnpolo ». «J « Quo-

MJX se 4 malfamato ministro della] j tidiann ». al * Knortimtnto Liberale» 
sconfitto i una delle più odiate delle 
n-cchfe personalità politiche, eoli go 
de, e questo è significativo, rappog-
aio della grande finanza: da ieri, di 
fatti i valori stono saliti in borsa. 

Corrono roct che l'ambasciatore de­
gli Stati Uniti abbia fatto una discré­
ta pressione su Vincent Aurlcl. •per­
chè H Ministero sia costituito al più 
presto in previsione della imminente 
Conferenza sol Piano Marshall che si 
aprire u Parigi. 

La dilfkcmttà non some finite P** An' 
dré Moria m nam è escluso che anche 
dopo ti mandalo eonfaritooH dfiU'A*-
«OHMOT amh fstemmtn AW ~" 

CONTROPIEDE 
- FROVE - « Xon svendo la Ditta Breda 

premtat* alla astoriti éi P. S. coma 
per lette, alcuna denanna di detenzioni 
di armi e manisioni. il material» mtm ani 
ritenersi pertinente delia ditta detta ». 

• -'v>-•.-• 0 .'-.*' -«r, 

PRIMA POSTILLA' . L'imlurf/Ii/i i 
cui sapea i mmhbìieata e\ 

PREVISIONI . ùtili ambienti di Vii. 
la Glori si di a «nattro cantra una che 
i suddetti giornali pubblicheranno doma-

! ni che « nm aotndo la banda Seriori 
ptntnlalo alla aninntk dì V, 5., reme 
Per lt$te. alcuna denuncia di dtlenno-
ne di tlgaretfe di cootrabbanén it ma­
teriale seqaettrattt nnn puè ritenerti per­
tinente alla banda tinta >. 

© 
SECONDA POSTIIIA . Imbecilliti rie la dttenrinne del maUriale era ria­

tta pi 
tutu fila Brada alle autorità il t. i 

ir dal '41 denunciata da parte della Dit. 

bambini di combattenti dell'Armata 
democratica greca sono stati tru­
cidati dalle forz* monarchiche a 
Gonaziona. Il crimine è stato com­
messo da membri dei nfiT.mo e 
9U.nio Battaglioni agli ordini dei 
generale Tsokaloto*. 

La Radio dei guerriglieri greci ha 
trasmesso la scorsa notte un ordi­
ne per la formazione di speciali ra­
parti per «catturare e giustiziare» 
il generale dei governativi Tsota-
lotos. 

Jn una trasmissione registrata 
dall'agenzia ufficiale jugoslava Ta-
njug è annunciato che Tsokalotor 
ha assassinato tutti i 120 bamoin.' 
d: cittadini democratici, rifugiatisi 
nella cittadina di Gicn. 

.sono tip» avvelenati contro i conta-
dna, contro i braccianti, contro le 
loro oraatuzra;:t'oiii democratiche-, 

Ma, probabilmente, sono amici del 
fratello di Scriba che fa l'avvocato 
a Catania e che iti Questura non » 
li no .«co'to.vctufo. E in Questura, a 
Catania, non si può dire che st'an 
lutti, dal primo all'ultimo, degli uo­
mini di sicura jrae democratica. C'è, 
j,«r esempio, il Commissario Labrit-
;i che all'arrivo degli ttiolei-t fu 
rinchiuso in campo di conccntra-
mento non certo per antifascismo 
eraoerato. Il Commissario Labrtsst 
e nativo di Randazzo: il ph'i t'ndira-
lo. in un certo scuso, per condurre 
le iudapim intorno all'affitutd di 
Pattante. Recentemente, inoltre, • è 
arrivato a Cotanto l'ispettore di P.S. 
Sciabica, proveniente dalla questu­
ra di Brescia: il dott. Sciabica è sta­
to processato per attività ami parti­
giana durante la guerra di libera­
zione e po> è stato amministluto. 

Arou l'oah'nmo fare nessuna mali-
Qui'.à intorno al comportamento di 
r/ur.<.ti uomini durante le Indagini: 
ita dì fatto, però, che le indagini non 
sono state fatte giacche non è p'eit-
sabile cric la Questura di Catania 
sia organizzata in modo di poiet 
concludere, entro ire ore, un caso 
di questo genere. 

Ne i pensabile che l'atticità di 
Pallante e dei suoi amici fosse così 
limpida, così lineare da escludere 
la possibilità di andare fino in fondo 
in queste cose. Pallante, orientato 
come i suoi amici di Randazzo. di 
Broritc e di Catania, era un fascista 
arrabbiato: è provato che egli gira­
va con distintivi di Mussolini sotto 
il risvolto della giacca. E' provato 
r.he egli era corrispondente di Blen­
ni giornali fascisti; e vedremo poi 
quanta influenza questi giornali 
avessero su di lui. E' provato che, 
nell'ultima lettera scritta alla non­
na, c'era utia frase di questo gene­
re: •• Raccomanda agli zìi e a tutti 
i nostri parenti di votare contro il 
Fronte Popolare: bisogna eliminare 
i comunisti dalla faccia della terra ... 
E non c'k dubbio intorno ai. mezzi 
di cui Pollante e i «ttof trmt'et voles­
sero servirsi. . • , ' • .. 

S t o r i a d i u n b i g l i e t t o 

~ Ma qui siamo ancora nel campo 
delle cose astratte .. — dicono i fun­
zionari della Questura di Catania. 
E' giusto. Veniamo al concreto 

Pallante è stato a Bronte per l'ul­
tima volta otto o dieci giorni prima 
del 14 luglio. Si trattenne con Pip­
po Zrrtto e con altri elementi fasci­
sti. Nella stessa giornata decise di 
tornare a Randazzo: andò alla sta­
zione e acquistò il biglietto. Atten­
dando il treno, cambiò parere. Cine­
se ni Capo-stazione il rimborso .del 
biglietto. Il Capostazione rifiutò: pli 
disse, che, al massimo, per fargli pia­
cere, avrebbe cercato di vendere il 
biglietto e. nel caso che gli fosse 
riuscito lo avrebbe rimborsato. Fal­
lante accettò. La mattina del 6.lu­
glio. durante la sosta del treno rh» 
va da Randazzo a Catania f" risto 
alla stazione di Bronte. dal Caposta­
zione che avendo nel frattempo ven­
duto il biglietto, gliene offrì il rim­
borso. Pollante rifiutò il danaro.- il 
che è strano per uno che secondo la 
versioni ufficiali doveva avere il 
danaro contato. E' vero: ertra in 
ballo la sua megalomania: ma non 
è contraddittorio il fatto che orirna 
egli aveva mostrato di aver bisogno 
dì quel danaro, se aveva pretesa che 
la biglietteria gli riprendesse ti hi-
(ilietto acquietato? • • 

« E' partito? • 
Con chi si incontrò Pallante « 

Catania? La polizia si i bei/ muar-
data dell'indagare in questa direzio­
ne. Pallante. a Catania, ri i incon­
trato con uno donna, tale Saitta, 
vedova di un eerto Rizza, di Ran­
dazzo. IMI Snitte che abita in Via 
Landolina 43. ha dei contatti con 
elementi fascisti. 

• ALBERTO JACOVIFLLO . 
( ronf ino* la «.» pae. i.a ra laaaal 

MARTEDÌ' IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Tessili e braccianti 
contro il piano Fanfani 

Il cmiifM il Vliien» rtltMre ter la Bitumi 

La commissione parlamentare peri derazione, nel documento tota!», 
ti Lavoro ha ultimato l'esame del'dopo aver riconosciuto la n»ces6ìta 
• Piano Fanfani» contro i talari e (di una programma zi one in materia 
eli «dipendi dei lavoratori. E' «tato,di ricostruzione edilizia e di provr 
stabilito di affidare la raccolta elvedimenti contro la diioccupagione, 
fa gestione dei fondi a un Comi- ! ha dichiarato che - dissente dalle 
tato di attuazione di cui faranno| modalità che la maggioranza demo-
oarte rappresentanti del Ministero.cristiana della CommUsione parìa-
datori di lavoro e lavoratori e che mentane ha imposto per l'attuaziona 
funzionerà pretto l'Istituto di pre- del Piano. 
Fidenza. - | Analogo documento ha votalo la 

Saranno presentate alla Camera PederbracciinU, Venuta a conoacen-
ta dell'estensione ai braccianti e 
salariati agricoli degli oneri per la 
ricostruzione di case, la Federazio­
ne nazionale dei braccianti mentre 
riconferma e fa sua la posizione del­
la CGIL, sul Piano. Fanf«ni, respin­
ge in particolare l'estensione degli 
oneri ai propri organizzati. 

I salariati agricoli e braccianti, 
Infatti, costituiscono la categoria 
più povera di lavoratori e la media 
delle giornate lavorative per **** 
tì aggira iaìora* alle 120 giornate 
all'ano* • i • • •. ; 

due relazioni, una di maggioranza 
r una di minoranza La relazione 
di minoranza sarà presentata dal 
compagno • Di Vittorio. Martedì 
prossimo la Camera inizierà il di­
battito sul progetto di legge. ' 

Intanto le organizzazioni sindaca­
li vanno prendendo posizione nei 
confronti del Piano Fanfani con or­
dini del giorno e mozioni. 

Il comitato direttivo della FIOT 
dopo avere ascoltato una relazione 
della compagna onorevole Teresa 
Noce, segretaria generale della Fe-
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•cr i 
l anc i 
va 
v a l u t a t o i so laurlnlo ' dal r e s t o d e l l a 
s i t u a z i o n e e r u n n t n i c a e d i r e s s o min 
« o a t i t u i v a -c l ie •• u n a - « p r i m a » c o n -
c l u t i o t i e c o i t r u l t i v a . 

- A c c e t t i a m o q u e M e i n d i c a z i o n i ed 
e s a m i n i a m o if p r o g e t t o , ora <-hr la 
Cóùi tn i ia fóne P a r l a m e n t a r e ha ri t in­
t o i l a v o r i in p r o p o s i t o , ani la l ia -e 
a p p u i / t o ' d é l r e / t o ttella ' i i l f ia' / ióne. ' 

Quali tono gl i elementi che la 
caratteri ]» a*po? 

I!^«»jaSio4! «i»*aua»er| i ria , , -pochi 
p u l i t i ^ a± 4ui in i i jo i i f j e i e ^ / o 1 d j 
d i s o c c u p a t i " - b) c r o l l o di" tu t t i ì 
c a s t e l l i , c o s t r u i t i «ul m i t o tiri Hiano 
.Mafs^all n e\ d e t e r i o r a m e l o . j l e l l . i 
inon9ta?.ft«ft>rti^f)rie«fioni i u m é r l c f l i i e 
i n t e r n e ( v e d i l e t t era de l p r e c i d e n t e 
d e l l a C o n f i n d u M r i a a D e ( d i s p e r i ) 
p e r uria u l t e r i o r e « v a l u t a z i o n e d e l l a 
l i ra • dì a u m e n t o d i tut t i i p r e z z i dui 
p a n e , - d e l , g^a, d e l c a r b o n e , d e l l ' a c q u a 
• s i c o n s e g u e n t e d e f j l c i i / i o n c ilei JIO-
t e r e d ' a c q u i s t o d e i sa lar i e s t ipet i 
d i ' • f) i n s o s t e n i b i l e p r e s s i o n e li-
s c a l e sui l a v o r a t o r i e sui p i r c o l i « 
m e d i i m p r e n d i t o r i . g) p e r m a n e n t e 
s t a t o di cris i n e l l ' i n d u s t r i a . 

In q u e s t a s i t u a z i o n e ti inserirci-
il P i a n o t ' a n f a n i ; in q u e s t a s i t u a 
r.iont t i i n s e r i s c o n o i « no » di l 'an 
l a n i e d - i s u o i a m i c i di p a r t i t o a 
t u t t e l e p r n p o » t r di modi f i ca del 
p i a n o p r e s e n t a t e dai r a p p r e s e n t a n t i 
d e i l a v o r a t o r i . 

P e r g i u s t i f i c a r e q u e s t i « n o * i 
d r m u c r i s t i a u i h a n n o p a r l a t o d i o p ­
p o s i z i o n e di p r i n c i p i o al p i a n o , o p 
p o s i z i o n e da r e s p i n g e r e c o m e «alio 
t a p g i o d e l l o « f o r z o r i c o * l r u l t i v o . 

E b b e n e v o g l i a m o e s s e r e c h i a r i . 
Sitvsignori la n o s t r a è s t a t a e d è 
o p p o s i z i o n e d i p r i n c i p i o . Ma n o n 
c o m e TOÌ a n d a t e d i c e n d o , c o p r e n 
d o v i - d i r i d i c o l o , o p p o s i z i o n e di 
p r i n c i p i o al la c o s t r u z i o n e di c a s e . 
l .a n o s t r a A s t a t a e d è o p p o s i z i o n e 
d i p r i n c i p i o a l « o s t r o c r i t e r i o di 
d e f a l c a r e a n c o r a u n a v o l t a i sa lar i 
e g l i s t i p e n "i d e i l a v o r a t o r i . E ' s ta 
ta e d e o p p o s i z i o n e di p r i n c i p i o «I 
c r i t e r i o di far r i c a d e r e s e m p r e >ul 
l e s t e i « r «i»p|le t u t t i g l i o n e r i , t u t t i 
i p e s i , t u t t i i sacr i f i c i . 

l .a p a r o l a d ' o n l i n r de i l a v o r a t o r i 
è «tata • i sa lar i e g l i s t i p e n d i n o n 
si t o c c a n o ! ». P e r q u e s t a p a r o l a 
d ' o r d i n e si s o n o b a t t u t i , si b a t t o n o 
e si s e g u i t e r a n n o a b a t t e r e . -

E s e g u e n d o q u e s t a p a r o l a d 'ord ì 
n e ì r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i 
n e l l a C o m m i s s i o n e P a r l a m e n t a r e 
h a n n o a v a n z a t o p r o p o s t e c o n c r e t e . 
u n a , d u e , t r e , q u a t t r o , p e r c h è i f o n ­
di n e c e s s a * i a r e a l i z z a r e il p i a n o 
f o s s e r o c e r c a t i i o a l t ra d i r e z i o n e . 
A q u e s t e p r o p o s t e c o n c r e t e i r a p 
p r e s e n t a n t i d e m o c r i s t i a n i h a n n o ri­
s p o s t o m e t o d i c a m e n t e « n o >. E d 
h a n n o r i s p o s t o « n o » a n r h e q u a n 
d o . v o t a t a «.a p r o p o s t a d e l « « inda 
c a l i s t a » P a s t o r e la d r f a l r a r i o n r 
m e n s i l e d e i sa lar i e d e g l i s t i p e n d i p e r 
u n t o t a l e d i q u a t t r o , c i n q u e m i l a 
l i re a n n u e la b a t t a g l i a d e i - l a v o r a 
tor i si è s p o s t a t a n e l s e n s o di sai 
v a g u a r d a r e a l m e n o il p a n e d e l l e ca 
t e g o r i e p i ù d i s a g i a t e . H a n n o r i s p o 
s t o a n o » a l l a r i c h i e s t a d i e s e n t a r e 
a l m e n o l e f a m i g l i e n u m e r o s e , h a o 
DO r i s p o s i J « n o » a l la r i c h i e s t a di 
e s e n t a r e a l m e n o l e f a m i g l i e c o n u n 
d i s o c c u p a t o • a c a r i c o , h a n n o p o s t o 
p e r f i n o l i n v ' i " a t l"»»enrione d e i di­
m e s s i d a i t u b e r c o l o s a r i . 
'• E o g g i d o p o t u t t e q u e s t e p r o v e 
d i o d i o p e r i l a v o r a t o r i , d i asser­
v i m e n t o c i e c o a g l i i n t e r e s s i d e i 
« r u p p i p i ù a b b i e n t i q u e s t a - g e n t e 
h a i l c o r a g g i o d i i n s u l t a r e la c l a s s e 
o p e r a i a d i c e n d o c h e m a n c a d i «pi-
r i t o d i l o l i d a r i e t à c o n q u e i di •«oc­
c u p a t i c h e i l p i a n o v o r r e b b e a iu ­
t e r e i 

- L a c l a s s e . o p e r a i a , I l a v o r a t o r i 
h a n n o d a d a r e a t u t t i l e z i o n i d i so 
I t d a r i e t à ! V e n t i ' m i l i o n i d i l i r e g l i 
o p e r a i d e " - f a b b r i c h e m i l a n e s i h a n 
s o - s o t t o s c r i t t o p e r i l o r o - f r a t e l l i 
d e l l a ' M o t t a ; n u o v i m i l i o n i s t a n n o 
s o t t o s c r i v e n d o • o g g i t u t t i i - l a v o r a 
t o r i p e r a i u t a r e l e v i t t i m e d e l l ' o d i o 
d e l g o v e r n o : l e c a s e d e i c o n t a d i n i 
d e l l ' E m i l i a ai s o n o a p e r t e p e r o s p i 
t a r e i figli d e i s i n d a c a l i s t i u c c i s i in 
S i c i l i a e i figli (Jet « m o t t i n i » e 
d a p p e r t u t t o è u n fiorire d i i n i z i a 
t i r e p e r p o r t a r e a i u t o a c b i h a p i ò 
b i s o g n o , p e r d i v i d e r e i l p a n e c o n 
e h ! n o n -se Ita. " J » » • ' ' 

M a qui . n o n s i t r a t t a d i s p i r i t o 
d i s o l i d a r i e t à . Q u i si t r a t t a d i o p ­
p o r s i " a l l a . c o s i d d e t t a « p r i m a c o n ­
c l u s i o n e - c o s t r u t t i v a » d e l g o v e r n o . 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e c i o è d i - i n c o ­
s c i e n t e d i c h i T U O } r i s o l v e r e i l p r o ­
b l e m a d e l l e c o s e c o n l e l o t t e r i e , a l l a 
v o l o n t à a n c o r a u n a v o l t a m a n i f e ­
s t a t a d i c o l p i r e sa lar i e s t i p e n d i , e 
d i e v i t a r e ì ' p r o b l e m i d i f o n d o d e l l a 
s i t u a z i o n e e c o n o m i c a . Q u i ai t r a t t a 
d i i m p e d i r e c o n u n a r a f f o r z a t a l o t t a 
l ' a t t u a r s i d i oltre c o n c l u s i o n i d e l 
g è n e r e d e l p i a n o i F a n f a n L ' » • > ' 
~. E c i ò a d i f e s a d e g l i s t e s s i d i s o c ­
c u p a t i i c u i p r o b l e m i p o s s o n o e s s e r e 
risolti t e i * aW M i a m n U t a , p o l i t i c a . 

s o l o | e < V e * * p ^ » " ' £ " < * t i ? > r 4 ! 4 : 
m i d e l l a p r o d u z i o n e , «cesa a i n d i c i 
p i a c h e p r e o c c u p a n t i d o p o u n a n n o 

Q u e s t i p r o b l e m i n o n «i a v v i a n o 
s o l u z i o n e c o n la c o s t r u z i o n e , c o m n n -
q u r finanziata, di 1 . 3 0 0 . 0 0 0 v a n i in 
« e t t e a n n i ; é e n n n ' p i a * » c o s t r i r i t o 
s u l c a o s e c o n o m i c o , in m a n o d i 
e r u p p i e v e r s i v i r o m e q u e l l i c h e so ­
n o a l " g o v e r n o . 
, E c 'è i n l i n e n n a r g o m e n t o e b e 
a n c h e i d i r i g e n t i d e m o c r i s t i a n i d o ­
v r e b b e r o e s s e r e i n g r a d o d i c o m ­
p r e n d e r e 

. P e r i c o s i d d e t t i « sacri f ic i » s o p ­
p o r t a t i d a l C o v e r n o a m e r i c a n o p e r 
g l i « arat i » , D e G a s p e r i «ì è d i c h i a ­
r a t o p r o n t o v e n d e r e l ' I t a l i a . V o r ­
r e b b e o g g i i m p o r r e sacrif ici r e a l i e 
c o n c r e t i a m i l i o n i d i l a v o r a t o r i s e n ­
t a c h e traest i a b b i a n o — e d a «s ie ­
s t a f s jTerno n o n p o s s o n o a v e r l e — 

: g a r a n z i e c h e i l sacr i f i c io n o n s ia 
. { u n t i l e c o s i c o m e oggi," n e l l a g e n e ­

r a l e s i t u a z i o n e p o l i t i c a e d e c o n o ­
m i c a e In r e a l t à ? 
-. V i a , s a r e h b e t r o p p o c o m o d o . 

L U C I A N O B A R C A 

PER INIZIATIVA DEL COMITATO NAZIONALE 
i t t o due1 o tre g i o r n i d o p o il 

sui luoghi delle rappresaglie governative 

UN COLOSSALE TRAFFICO DI SIGARETTE 
}•.'<" 

Due gròssi contrabbandieri 
arrestati all'albergo Oriente 

L ' o p e r a degli avvocati democrat ic i per I lavorator i ar re ­
s ta t i - La protesta del pittori e del dipendenti d e l l ' A c è a 

i 

Dàìfutta la provincia nuove prove di solidarietà 
Q u a n t o p i ù l e r a p p r e s a g l i e g o v e r ­

n a t i v e i n c r u d e l i s c o n o s u i l a v o r a t o r i 
c l i e ' h a n n o c o m p a t t i p a r t e c i p a t o 
a l l o s c i o p e r o g e n e r a l e d e l 14 e 13 
l u g l i o , t a n t o o l i i a u m e n t a i l s u c c e s ­
s o . d e l l ' o p e r a eli . s o l i d a r i e t à s v o l t a 
d a l l ' i n t e r a c i t t a d i n a n z a e d a g l i o r ­
g a n i s m i s i n d a c a l i . U n g r u p p o di a v ­
v o c a t i r o m a n i h a i n f a t t i i e r i p r o s o 
l ' i n i z i a t i v a d i c o s t i t u i r e u n co l l eKto 
n a z i o n a l e di d i f e s a in f a v o r e d e g l i 
a r r e s t a t i . A t a ! e s c o p o i p r o m o t o r i 
p r e n d e r a n n o c o n t a t t o c o n i c o l l e g i 
s o r t i l o c a l m e n t e in o g n i c i t t à d ' I ta ­
l ia e c o n g l i uf f ic i l e g a l i d e l l e C a -

Sottoscriziop per lo vittime 
dello, violenze ili Scolila 
Sono pervenute ieri al­

la nostra redazione le 
seguenti offerte per le 
vittime del le violenze po­
l iz iesche: 
Somma precedente 
Flavia Imeli . . 
Enrico Della Ber-

narda . . . . 
Giannina Donati . 
Operai del Cantiere 

Alfonsi (Stazione 
„ Termini) . . . 

L. 
» 

8 2 7 . 5 3 0 

1 0 0 

1 .000 

1 .000 

9 . 9 0 0 

T O T A L E L . 8 3 9 . 5 3 0 

m e r e d e l L a v o r o e d e l l a C-G.I . -L. 
G l i a v v o c a t i n o n p e r c e p i r a n n o 

n e s s u n a p a r c e l l a ; . q u a n t i v o g l i o n o 
a d e r i r ò - a l l a n o b i l e i n i z i a t i v a p o s ­
s o n o r i v o l g e r s i p r e s s o l o s t u d i o d e l -
l ' a v v . A n n i b a l e A n g e l u c c i , i n p i a z ­
z a C a v o u r 2 . - - - i <• • • -•• 

N e l p a e s i d e l l a p r o v i n c i a p r o s e ­
g u e i n t a n t o la r a c c o l t a , i n i z i a t a e 
g i à s e g n a l a t a a l c u n i g i o r n i fa , d i 
p r o d o t t i in n a t u r a e i n d a n a r o p e r 
gl i a r r e s t a t i l o c a l i e d i R o m a . D i 
n o t e v o l e r i l i e v o l o s l a n c i o d e i l a ­
v o r a t o r i d i C o l l e f e r r o , N e t t u n o e 
M a r i n o , i q u a l i s i s o n o a n c h e c o s t i ­
tu i t i In C o m i t a t i di s o ! i d a r i e t à , c h e . 

u n i t a m e n t e a l l e C o m m i s s i o n i I n t e r ­
n e d e l l e v a r i e c a t e g o r i e e i s e g r e ­
tar i c a m e r a l i , h a n n o c o m p i u t o u n 
p a s s o c o l l e t t i v o p r e s s o l e a u t o r i t à 
p r o v i n c i a l i a f f i n c h è o r d i n i n o l a c e s ­
s a z i o n e d e l l e o d i o s e r a p p r e s a g l i e ; 
s e c i ò n o n d o v e s s e a v v e n i r e , s a r à 
p r e s a - i n c o n s i d e r a z i o n e l ' e v e n t u a ­
l i tà d i p r e n d e r e m i s u r e s i n d a c a l i a 
c a r i c o d i c o l o r o , c h e m a n i f e s t a m e n ­
te s t a n n o d i m o s t r a n d o la l o r o o p e ­
ra d i s c i s s i o n e e di t r a d i m e n t o 

CI p e r v i e n e f r a t t a n t o n o t i z i a c h e 
u n a v i b r a t a p r o t e s t a . è s t a t a e l e ­
v a t a d a u n n u m e r o s o g r u p p o d i 
p i t t o r i d e m o c r a t i c i p e r l ' a r r e s t o di 
R e n z o V e s p i g n a n i ; a n c h e i d i p e n ­
d e n t i d e l l e a z i e n d e e l e t t r i c h e h a n ­
n o e m e s s o u n o r d i n e d e ! g i o r n o , 
co l q u a l e a d d i t a n o a l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a l ' a t to p r o v o c a t o r i o d e l l ' i n g e ­
g n e r e G i u s e p p e A n g e l u c c i , d i r e t ­
t o r e d e M ' A . C . E . A . , il q u a l e h a d e ­
t e r m i n a t o c o n u n a s u a d e n u n z i a 
l ' a r r e s t o di c o m p a g n i di l a v o r o , c o l ­
p e v o l i d i e s s e r s i v o l u t i a s s i c u r a r e 
c h e l e d i s p o s i z i o n i e m a n a t e d a l l a 
C G . I . L f o s s e r o o s s e r v a t e e c h e v e ­
n i s s e a s s i c u r a t a la n o r m a l e e r o g a ­
z i o n e a g l i o s p e d a l i 

R i c o r d i a m o i n f i n e c h e p r e s s o i l 
F r o n t e D e m o c r a t i c o P o p o l a r e di v i a 
G r e g o r i a n a 54, è s t a t o c o s t i t u i t o i l 
C o m i t a t o di D i f e s a d e l l e l i b e r t à 
c o s t i t u z i o n a l i , c h e c o o r d i n e r à il m o ­
v i m e n t o p o p o l a r e c h e s i v a s v i l u p ­
p a n d o in o p p o s i z i o n e a g l i a b u s i , 
a l l e s o p r a f f a z i o n i e a l l e i n c o s t i t u ­
z i o n a l i t à • c o m m e s s e da l g o v e r n o e 
d a i s u o l o r g a n i p o l i z i e s c h i d u r a n t e 
e d o p o l ' u l t i m o s c i o p e r o . I l C o m i ­
t a t o s v o l g e r à u n a v a s t a c a m p a g n a 
n e l P a e s e e n e l P a r l a m e n t o d i d e ­
n u n c i a e d i c o n d a n n a . T.'opera d i 
s o l i d a r i e t à e d i a s s i s t e n z a è a v o ­
ca ta i n v e c e a l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o i l c u i C o m i t a t o h a s e d e n e l l a 
e l e s s a v i a G r e g o r i a n a 54. • . -. 

D i f r o n t e a l l ' u n i o n e s e m p r e p i ù 
c o m p a t t a d e i l a v o r a t o r i di t u t t e l e 
c a t e g o r S e . i t e n t a t i v i - di i n t i m i d a ­
z i o n e e d i d i v i s i o n e d e l g o v e r n o D<? 
G a s p e r i e d e l l e l o r o q u i n t e c o l o n n e 
n e g l i o r g a n i s m i s i n d a c a l i , n o n p o ­
t r a n n o c h e n a u f r a g a r e : i n v a n o , i l 
g o v e r n o e l e q u i n t e c o l o n n e , c o n ­
t i n u a n o a s e m i n a r e — s e c o n d o 1*. 

LA PROTEZIONE PAM'ALTO CONTINUA 

A tre giorni dall'evasione 
nulla di nuovo su Al Capone 

Come era da precedersi le indagini 
<nl ca*o Ccraanni, a tre giorni dalla 
tuta, non hanno concludo nulla. 

Le versioni più disparate «nno stale 
avanzate sulla «orle di « Al Capone >; 
molti affermano rhe egli sia già al *i-
rttro all'estero, altri sostengono che il 
bandito si trovi in un comodo rifugio 
in Italia. Do»c «i.i < Al Capone » è i-ma 
che uon interessa (cs*a può riguardare 
I funzionari di Polizia), rio che l'opi­
nione pubblica richiede è che venga fat­
ta luce completa '«olla \a ' tn organizza­
zione che ha m-rnir«so ed organizzato 
la fuga. 

La responsabilità dell'accaduto non ri-
-•ade. Infatti, che in minima parte sul 
ràrabiniere di pillatane: in fondo anche 
lui è una vittima della gigantesca or­
ganizzazione che, agendo nell'interno del 
rarctre 'e Bell'ospedale, ha aperto la via 
della fuga* al bandito.' 

A proposito delle voci me<«e in circo­
lazione circa il fermo di alcuni fami­
liari di Cera«ani siamo in grado di smen­
tirle completamente 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ' .- I 
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tZi FORTUNA SOLO DUE FERITI 

Un locomotore in manovra 
tona contro una vaporiera 

Un incidente ferroviario, fortunatamen. 
te di non grave entità, è ieri sera av­
venuto all'altezza del po<to di blocco del­
le locomotive di Porta Maggiore. 

Verso le ore IT. infatti, per ragioni an­
cora imprecisate un locomotore in ma­
novra andava a cozzare violentemente 
contro una macchina a vapore ferma. 
Nell'urto sono rimaMi feriti il macchini-' i'. laaMi ?S borrente. 

sta Vittorio Corsi, abitante in xia Scia­
manna 3b e l'aiutante macchinista Tar. 
ci*o De Sanctis. -

Il Convegno dei Quadri 
della Federazione romana 

" S t a m a n e a l l e o r e 9 p r e s s o i l C i ­
n e m a T e a t r o A u s o n i a ( V i a P a d o v a ) 
sì t e r r à l ' a n n u n c i a t o c o n v e g n o d e i 
Q u a d r i d e l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a 
d e l P a r t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o . „ 

Domani assemblea generale 
- degli. aotolerro.rainvieri , 
In seguito ad un colloquio che il Sin­

dacato Ferrotranvieri ba avuto con li 
Pro-Sindaco sono s tate riprese le trat­
tative con la Direzione dell'ATAC per la 
applicazione degli accordi nazionali. Dopo 
t primi incontri s i è già avuto un ac­
cordo per le C. I. che ha lasciato sod­
disfatte le due parti. Si spera per lunedi 
di superare le pregiudiziali poste dalla 
amministrazione onde poter proseguire le 
trattatile. Resta intanto fissata per lu­
nedi alle ore 16.30 presso l'Autoritnewa 
ATAC S. Giovanni l'afsemblea generale 
alla qualr la Segreteria Sindacale farà 
una dettagliata relazione augii avveni­
menti. 

l o r o i n t e n z i o n i — l a p a u r a e l a d i ­
s o r g a n i z z a z i o n e n e i l a v o r a t o r i ; i n ­
v a n o , d i g i o r n o i n g i o r n o , o r a a l 
q u a r t i e r e P r a t i , o r a a l q u a r t i e r e 
T r i o n f a l e , s i - t r a g g o n o i n a r r e s t o 
s i n d a c a l i s t i e d i r i g e n t i c o m u n i s t i ! 

?! 

La nave fantasma "Maria Rosa., Inse­
guita dai guardacoste della Finanza 

La Revocazione del 25 luglio 
S t a m a n e a l l e o r e 10 i n P i a z z a S . 

M a r i a L i b e r a t r i c e ( T e s t a c e l o ) d i -

AH'allia di ieri mattina, ufficiali della 
Guardia di I inaii/d (finliu da -Njpoli so­
no piomli.ili all'Albergo e Oriente > t han­
no tratto in arresto l'industriale milaue-
te Nunz'o Boiunni. proprietario di una 
fabbrica di ' lampadari, abitante a Mi­
lano. in t ia , x Rc-demnida ">7. r il ra­
gioniere 1 elio Menda, di 41 anni, agente 
di commercio, 1 due ! arrestati saranno 
multati per ho milioni, per traffico clan. 
destino di tjbactli i esteri 

l'ssj fat-ouno parte di una organizzazio­
ne iti ! grande stile, si-operia in questi 
giorni a Napoli, i i-m membri sono t'à 
stati in eran parte arrestati. 1-» bauda, 
nota come < la banda .Seriori >. dal no­
nio (lt-ll'iniliistriak' torinese \n tomo Scr-
ton che ne era il capo, a w v u stabilito un 
grosso deposito clindcstinu di sigarette in 
una grotta naturale tra ' gli scogli del­
l'isola Palmirola, presso Ponza l>i\er»i 

Genova. Napoli, I.Horno, Palermo 
Membri Gdatiuimi della banda «orre-

gl iatano a turno il deposito, armati e 
forniti del cibo neccs«ario per molti gior­
ni di permanenza solitaria tra gli acogli 
dell'isola. La Cuardia di f inanza ha ap­
paino arrestato a Palmaroln uno dei \of-
«egliauti. tra\estito da pescatore, ebe > 
btato identificato per l'ing. Giovanni Ger. 
li, abitante a Milano, in piazza Loreto 4. 
Nell'ultimo trasporto erfeltuuto dai ino 
trabbandien a bordo del battello a tuo 
toro < Maria Rosa t, furono sbarcate nel. 
la erotta 40 tonnellate di sigarette 

Guardini oste della Finanza stanno In. 
tanto perlustrando il 1 irreno, per cattu­
rare le nn\i contrabbandiere Offpetto di 
particolari ricerche e il € Maria Ro»a », 

S?x-:: 

PER0HE 
I DENTI SI CARIANO? 

P e r c h e t i t r a s c u r a l ' i g i e n e 

d e l l a b o c c a o t i u s a n o d e n t i * 

f r i c i s r a d e n t i . A f f i d a t e v i a d u n 

p r o d o t t o c h e v i o f f r a t u t t e l e 

g a r a n z i e : il d e n t i f r i c i o E r b a 

G i . V I . E m i n e , c r e a t o s u b a s i 

s c i e n t i f i c h e d a l l a p r i m a C a s a 

F a r m a c e u t i c a I t a l i a n a , e- « t a t o 

s p e r i m e n t a t o d a m i l i o n i d i p e r 

i o n e m o l t i s s i m e d e l l e q u a l i g l i 

a o n o f e d e l i d a o l t r e v e n t ' a n n i . 

\ D E N T I F R I C I O E R B A 

' IL DENTIFRICIO SICURO 

i >'*a»sa»-*«»<i»'»<«»*k*fe' 

, _ - battelli a motore, motoscafi. %elieri u 
n a n z i a l C i n e m a V i t t o r i a i l c o m p a - r o s c . | l c r c c t I c r a n o a ( i n „ t , a | trasporto 
g n o s o n a t o r e * U m b e r t o T e r r a c i n i ! della prezlo-a merce dalle co-te dell' Vfrl- nn'ar.-it» iWIVqurdntto dell'Arcai Felic- pfr 
c o m m e m o r e r à la d a t a d e l 25 l u g l i o , ca all'isoletta e da questa ai porti di •' praaiWe uà mi!» 

C-dtndt • • 15 mitri, il «ente-ine UmWto 
AstiriU. a'jiUnle alla ifatiu Torloa:».. n . i -
nera uerisn sul rolpo. I.'^'f.-ita er» nlito sa 

MENTRE TENTA DI NOTTE DI RIENTRARE IN UFFICIO 

Il cassiere capo della Cassa di Risparmio 
arrestalo per sollrazione di 4G milioni 

Egli ha dichiaralo di aver dilapidato tutto al gioco del lotta e del le corse. 
m a si sospetta che qualche mi l ione s ia stato accuratamente occultato 

DOMANI al 

BARBERINI 
e METROPOLITAN 

& «8&,* TAY CARNET! 
^ ^ É É a V ^ fSUlJ. IHfltt» 

Il c a s s i e r e c a p o d e l l a Cassa d i R i ­
s p a r m i o d i R o m a , F r a n c e s c o Cara-
v e l l o . d i 42 a n n i , è s t a t o t ra t to in 
arres to la scorsa n o t t e n j l l a s e d e c e n ­
trale d e l l a Cassa s t e s s a . *n v i a d e l 
Corso , dove- s i era i n c a u t a m e n t e p r e ­
s e n t a t o , propr io m e n t r e s i s t a v a s v o ' -
g e n d o un ' Inch ies ta su l s u o c o n t o . I l 
C a r a v e l l e era s t a t o d e n u n c i a t o a lounl 
g i o r n i o r s o n o a i c a r a b i n i e r i d i S a n 
Lorenvo Ir» L u c i n a p e r c h è r e s p o n s a ­
b i l e d ' a m m a n c h i d i cas sa p e r Tarn 
meritare c o m p l e s s i v o d i c irca 40 m i ­
l ioni . D o p o la d e n u n c i a eg l i s i era 
refeo l a t i t a n t e , ma la scorsa n o t t e h a 
t e n t a t o d i r i e n t r a r e in u i i ì c io . forse 
nel " d i s p e r a t o t e n t a t i v o d i " r i m e t t e r e 
I r e g i s t r i i n « o r d i n e » c o n q u a l c h e 
m a n i p o l a z i o n e . E" s t a t o p e r ò acc iuf­
fato dag l i i spet tor i de.'la Cassa d i R i ­
s p a r m i o e c o n s e g n a t o a i carab in ier i 

A n c h e la S q u a d r a M o b i l e h a ini 
c ia to i n d a g i n i su l g r a v e s c a n d a l o . Le 
Indagini s o n o d i r e t t e al r e c u p e r o d i 
a l m e n o u n a parte d e l l e s o m m e s o t ­
tratte . S i indaga a l tres i s u l l e e v e n ­
tual i c o m p l i c i t à , d i c u i il Caravelle» 
si è v a l s o . 

Ier i u n a c c u r a t o s o p r a l u o g o è s t a t o 
e f fe t tuato n e l l ' a p p a r t a m e n t o del l 'arre 
s t a t o , ad Ost ia L i d o . S u l r i su l ta t i d e l ­
la p e r q u i s i z i o n e n o n s o n o s t a t e for 
nt te i n f o r m a z i o n i a l l a s t a m p a . 

S s c o n d o l e s u e a m m i s s i o n i , il Ca-
rnve l lo a v r e b b e d H a p l d a t o gran parte 
dei d a n a r o in s p e c u l a z i o n i f a l l i t e , e 
nel g i o c o d e l l e c o r s e e de l l o t t o . E s ì i 
c o n d u c e v a a p p a r e n t e m e n t e u n a v i t a 
n o r m a l e , e v i t a n d o a c c u r a t a m e n t e d i 
m a n i f e s t a r e p u b b l i c a m e n t e u n ' a g i a t e z -
ea c h e s a r e b b e s t a t a s o s p e t t a . P e r 
e s e m p l o , n o n m a n c a v a d i portars i la 
c o l a z i o n e d a casa , c o m p o s t a d i m o ­
dest i p a n i n i imbot t i t i . 

Dazioni partecipanti, i l grande avveni­
mento sport i lo ha richiamato nello ca­
pitale britannica un folto stuolo di tifosi 
stranieri. Tra questi primeggiano gii ita­
liani 1 quali, numerosissimi, hanno rag­
giunto Londra per sostenere 1 nostri a-
tleti nelle varie difficilissime gare. 
• Il Sindacato Cronisti Romani, tar teme 

con TENAL e l'ANSI. offre a tutti la pos­
sibilità di assistere alle .semifinali e finti! 
di questa importantissima competizione 
sportiva. 

Il termine d'iscrizione però s ta per 
«cadere, occorre quindi prenotarsi oggi 
stesso all'organizzazione AVAI ni'lle :ue 
sedi di \lft IJ. B'ssolati 34-39 e Via Paolo 
Emilio 2. 

Le mamme visitano i figli 
accolli nelle colonie U.D.I. 

Qursta mattina le uuinuie ilei piccoli 
ossi-titi nelle colonie «IcII'L'.D.l. potrap 
no recarsi a far visita 
I /U.D.I . metterà infatti 

( ione un torpedone per il trasporto Ano 
alla località della colonia. Ea»o sosterà 
alle ore 9 dinanzi alla sede dell'U.D.I. 
provinciale in via Quattro Novembre iti. 
I.o stesso automezzo sarà tufoso a dispo­
sizione dalle mamme anche per il ritor­
no a Roma 

Edward €3. Robinson 
• è giunto a R o m a 
Roma è ormai divenuta ìa mèla dti 

più noli allori americani; dopo Tyron 
Power, Orimi ll'ellcs. Varfarel O' Brien. 
Jennifer Jones, Peffiif CummlnM. Myrna 
Loti e umili altri, è stata ieri la imita 
di Edward Ci. Itobinson, l'uomo-gangster 
della e Metro Coldwin » e della < Twenty 
Centurti Fox >. 

Il noto attore di Eollymood ha dichia­
ralo di essere in Italia tri gita di pia­
cere, libero da qualsiasi impegno o con­
trailo cinematografico e decito perciò a 

ai loro fijcli. I goderti in tutta tranquillità le belleize 
loro disposi- di Roma. 

PICCOLA CRONACA 

Per la XIV Olimpiade 
Lo stadio di Wernbely di Londra va 

completando pian piano, la sua toletta 
olimpica. In esso .giotedi 29. s'inizicrà 
infatti ufficialmente la XIV olimpiade che 
vedrà in gara t migliori atleti delle 62 

OGGI DOMENICI 25 LUGLIO - S. (incorno: li 
»nle nasce ille 5.2,'i e tramfint» »lle 20.ÌO. 
SVI 1811 lurilazinne di-i fratelli Pin'licrj: 
ori 191.1 arroto di Mussolini e raduta <W 
la-r-spin. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: nu-ehi .14. 
tesarne 30; morti: masrfai 30. if rumine 15: 
aatrlreoni fio. -

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Te-nperatura 
ii ieri X5-I7: per iiggi e previ-to tempo in-
$taV!e ron mare le-ijermenie misto. 

ANNONARIA - Ila tluaani al .V i cninmaltri 
Itil i 1. U B I ritireranno 600 gr. di -nerberò 
ma la tempra m-aduia: 1 lavoratori con aup-
flo.xf V" ritireranno 620 gr. ili px t i : tutti i 
tsasimatori I kg di pa-ia: qli ammalati eoi 
i-?;>leniento le MI.fai di |u-U e rjerhero. 
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RIIMOM STRIORIUVAKIE l'OWII Li SCISSIONE'-' •' 

Corrente sindacale comunista 

CONVOCAZIONI AN.P.I. 
Presidrati e *iee presidenti delle <.>*ìosez:aaI 

e na-let abradali l.V.P.I. d: Roma toa» eoa-
focati ia f*4e (TÌI 5a-»ia 1.1) per 1* «re 19 

L U N E D I ' 2* 

BANCARI: I segretari di tutte le cel­
lule d i Banca (esclusa B. d'Italia). I com­
pagni del Comitato Sindacale e delle C i ­
ti le 17 in P. Lovatelll 30. 

PARASTATALI: I segretari di tutte le 
cellule degli Enti Pubblici e Parastatali. 
i compagni dei Comitati Sindacali « delle 
C. I. . alle 19.30 in P. Lovatelll 3«-

ALBEBGO E MENSA; I compagni dell» 
categoria r gli attivisti sindacali, alle 30 
tn Federazione:. 

CltUITCI: I Comitati dicellula, i com­
pagni del Comitato Sindacale e delie 
Commissioni Interne, alle 19 in Federa­
rtene. -

GASSISTI: I Comitati delle celiale Of­
ficina e Direzione, i comp. del Dirett. Slnd. 
t delle C. I.. alle 19.30 l a via Tornaceli! 
US «Ser. Colonna). 

FLFTTrtlCl: L'intercellulare al compie. 

_ ^ _ _ _ _ _ — . ' ' J — s 1 

lo. 1 compagni del Comil. Sinri. e delle 
O. ! . . alle 17 ta >ia Tornacela 146. 

MAJtTEDP 27 %j, ', ì i- ' ; «-V> r, a 

STATALI: Tutti I Segretari di cellula. I 
rompagli! dei Comi;. Stnrt. e delle C. ! . . 
alle 17 in P. Lovatclli 36. 

ASSICl'BATORf: Il OomH. di cellula 
f.N.A., un compagno per ogni altro luogo 
di laioro. 1 compagni d»l Comit. Sind e-
delle C. I.. alle 19.35 in P. t i r a t e l i ! 3«. 

ALT OFEROTRAXVIF.RI: L'IntercelIula-
re al completo alle 17 in Federazione. 

SIETALLL'RlilCI: L'intercellulare al com­
pleto alle 17 in Federazione. 

LFGXCfc Tutti i comunisti della catego­
ria. alle 19.30 in Federazione. 

TFI.FCOMl'XICAZIONI: I Comit. dt cel­
lula TETT e Italcable. 1 comp del Obtntt. 
51nd e delle C. I . alle 17 in vi* del Ban­
co di S. Sp-rito 42 «Sci. Ponte-Regola) 

TEATRI - C I N E M A • RADIO \ 
s "Hyangue freddo „ ; . 
(Quagl imi) "'A u n r o r frrcW* » racconta 

di un biscazziere. tDick Powell). brutale 
In apparenza ma aDstanzialmente buono. 
che suo malgrado * i . tro \a courrolto. a 
Causa della mogl ie 'del proprio principale 
Innamorata.*! di lui. tn una sparatoria tn 
grande st i le con morti e feriti. Attraverso 
altri fatti collaterali s i giunge, infine, al­
la «oluttone del d m » ma d i e vede 0 pro­
tagonista deciso a costituirsi alla' polizia. 
.sicuro 01 poter contare rul servo di giu­
stizia dei magistrati, per merito della 
donna che ama e che lo ama II film, di­
retto d a Robert Ra^sen. fila via tn genere 
abbastanza agtlm-nte. raggiungendo an­
che, a volte, risaltati visivi e cinemato­
grafici s e non notevoli degni di conside­
razione. Nell'insieme, tuttavia, non e 
nulla di più di un normale film giallo. 

T E A T R I . 
ADIIAM: ma». Tecla Searaa». ora 31.30: 

- Per cai naa» il eaaipaaell* • — COLLE 
OmO: «re 31 : • l a Ge.kia • — UREO 
ooap. Alairaate-Bijii-fsii!e-e. ara 13: • Sera-
tele, vi eaianaao . — TXIW DI CARACUL! 
or* 31: • Eliair d~aaere » — fffATTIO F09 
TAIE: co«?. Paola (Urkoal. ora 18-31.30 
«Coa* prima, aeglio di priva • — ARCHI 
COSSO: roxp. >'eflTi Battoaa. ora 31.30: • Ti» 
•ite-4tepper« ». 

V A R I E T À ' 
ALIAH11A: reap. rjr. * Sia: Il fiaraaeaU' 

— I0TO1CLU: cvwp. Talest.a-.-g.iza e S l s : 
L'oia-» wajV.jtò — LA FES1CE: cozp. tir. 
t Eia: Periodate il alo panata — MA5T05I: 
roay. nv. e Eia: Il vaapiro — RVtrlo: 
eoaia. riv. e fila: II scai.ro aaato — PUH-
tITt: roap. nv. e i l a : Eroi oVlI'^la — 
&EALE: Grai TaritU e Sia: C^apaf:» P. 
— TCtTTOXO: ciap riv. e Eia: L'a.reattra 
iì )lr. Bliss — BE15TXI: rosa. kasc»l « 
I l a : Preferisco il aaìir&ai». 

Oggi al Cinema ALAMBRA 
Ultimo giorno di programma­

zione del film 
GIURAMENTO 

Da domani 
IX. DEPUTATO DEL BALTICO 

C I N E M A 
AtTiadit: y«a<inr Reavraira — Itaaarìa: 

te ia a i l io — Alea: ratta zzi . ! u — A1U-
rtaa: Scala al pars4L<o — Arpia i m a : l i -
r»atr» x Bauaa — ArcaValtai: A aatur «I 
tiro aal deaia (Scala al paruf-sji) — Araia 
lai Flati: Xorro — Araaa Taraata: Tena — 
Arra* Prati: Avrcatara — Amala: Fagliate* 
— Altari*: Il corro — Astra: L'alti** »ni-

LA VITA 
SARA'PIU'SEREMA%4 

t-a> — Attutiti: L'isola -f«l LinU - f 
Aaf*st*s: Pr.i'.oa'ero tei terrore — Atxtli l: 
Gli axiati ii Teaeaia. coap. riv. — lar»*-
rìai: <hc Ta£s. «alle are 17 — Braccare**: 
Il *o»a* ri Aliai — Capii a h i : L'i**!*. «*! 
Hx'oU — CaaraattatTta: L'isola iti i*\*U. 
ore 31.15 — Catacallt: Aweatara a taBaaj 
— Centrala: B* ia «-ili* — Caw-Star: Erti 
<el pj'iSc.i — Cinesini Sra*4al» ia faaiftla 
— Cala t i l i m a : PasiaperU per Ssrz. ronp. 
tir. — Calrua: Xeuaao a i tztierl — Colt» 
tn: M:*vjon« «eare'j — Cam: Sl5*»r* **r 
aia aotu — Critt«ila: >'erc3i:a cu<:raza — 
DtlI* Falli*: Atreatara — IMI* Hascacr*: Ta­
tara. £jl.a «ella «>?pa — Dtll* fitltrf*: 
fitti V'rzutc — Boria: QMr Tanar* - Sus-
I:o m Oalia — Eica: La 5{IU «ella J3i|ìa 
— Etgaflia*: Arixosa - Dot»» il Vallo — t i ­
ra**: A ssacae Ireii* - Gir* iì FrxacU — 
Csctlritr: Tni 11 ribello — Faractt: l a 
traaje cavalcata — Flaaiaìa: t e ia ««ilio — 
follar*: La ariate atra«a Via**-* — F n f a u 
l i Tr*rl: Per cai n o * * la raaraasa — Sai-
Itria: A t u i a * fre44* — BarVattlla: Il £a-
ri *4- a*a caneriers — fiali* Cacari: Anaati 
e>I M«a* — Ména: U va]]* «VI **k -
InaerUli: L'noU tei «ìaval* — b i t : War-
faerila faataler — Italia: Corpo iì falnia*. 
ronp. ri*. — ttazaìaM: faeaatr* a Sataaa — 
•aratai: Pawloa* al atajara — tratrtnilirai: 
G.aaal • Piaott» reelat* — anitra*: Sieaora 
por sa* aatte — Inaarzinin*: sala A: Fre4 
il riVHe; tifa B: Il eart* — Bant* Maria: 
Il renano fi Viìirei — I m d M : Prir-o-
aier* «VI terrò»* — A m a latnra: Sipor* 
par ani aatta — ninni: !la*U, nnariema — 
t l i n f l i : t a fiaaat atipia —: tran: I re 
lei rian — Mariana: Wa la «miro --- Pa-
faanj: La p n n itraoa biatea, eoarp, ri*. 

— Paridi: L'alta»* *ritmM — Planetari! : 
La fettina arerà — ftWanna nsTgtarfni: 
U M i a anrnrm • tttll periata — Maamtai: 
Traale* «nre*» — faiilaali: Siraaa aeamU 

— Qsiriirtta: « TSi« jaa for Aire • eoa Ve­
ra::'* Lsle. Allaa La<M (e« i. *r.;. iate<r.). 
are 17.15. 19.15. 21.40 — lax; Il carro — 
Kilt*: tiferai vera* — lival i: « t> a i u t i * 
*r»j!itr« «1 f>ne- • . e«* - Ireae 0*5*». Alaa 
Varcai, ore IT. 19..-«. 23 — t o s a : U 
Sella e il l ia i i -o — la i iaa; Ca «act* t'ora 
— Salar**: U naneiSc*, ai natatia:* — Sala 
BsVrrto: fi x:o anealariero — Salta* nxr-
farrila: 5-jsera per *;a rotte — Sartia: E 
I* a-ara catterò — Serrai ta: Graati operiate 
— Splralart: E U «ara ra+i»ro — Statftn: 
La jraat* caralrata — Trinca: Taarro lol-
l*re^> — Tri*rt«: Gli aaiati t i Veaeria — 
Tascali: At to Mr faipo! — Tutta Aprili: 
PriTìe-iieri tei pa<u:o — Tittiria: Gonpa-
cai P. — Ama Frane: E le sarà catterò — 
Arca* ncatrTfrft: Mtie Mr. Caipi! — A m a 
Italia: Zorro — Acid* Crii Kartiai: Fijlio. 
Ijlio mv» — Cafifil. Ca aono coatr* la 
•arte. -

R A D I O 
BETE tCSSA — Or* 13.20: Caaroal — 

1.1.20: Fracaa *rtk. — H.I2: Cradera 
•rateai* — 11.50: Hai. ta Una — 
l ì : Waa. lialoaiea — 19.30: Gir* Al 
'rascia — 31: • Arcobales* • — 31.50: 
•eletranni eoo troiate: • La Traviata ». 

RETE AZZTUA — 1X.20: I fai c a * 
papali — 13.35: > Polvere t i iteli* • 
— 30.36: Bor-ina arca. — 31.15: Cae 
«arcete a . Hoop... l i »t — J2-3a« 
• Qui 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i aera a l l e o r e SI - p r e c i » * . 

r i u n i o n e c o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e 
bene f i c io C H I . 

COLORI-VERNICI 
S c o n t o k i p i t t u r i * ' . r * v 

B E K T * O I i l . t N T ' • > ; . 
R O M A - V i a d e l l a ScaJa % fej 

T e l c r o t i o 55 -215 '';•••• 

F L E B O G E N I N A 
P o m a t a c i c a t r i z z a n t e P E R 

L A C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E V A 
R I C O S E . 

L a b . S O D I M I - V i a R e B o r i s 
B u l g a r i a . 4 7 - R o m a ( 4 0 . 3 5 4 ) 
SI v e n d e nelie> mlejllnri F a r m a c i e . 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Min 10 pai • .Serr i lo lauti.» qup| i ,a . 
Quest i a v v i l i ci r l r e s u o o pte»sn la 

cniH'es&iiinarla e s c l u s i v a 

SOCIKIA' FEk LA PUBBLlCiìA' 
m * tu A s. P. i. 

Via del P a r l a m e n t o n. I . T e l e f o n o 
61-17? e I3-9M ore *.3» !S. 

u r i « m o n i I I ! 

ACCORRETE!!! IjhSnra liiuiJa . fu-uie lae 
etto - .in'he ratialiRinte. Ijiii|nnrlla \2 ithi*-
- n invai 
ATTENZIONE!!' Mml.la i<hu pellu.e purhi 
iporni Viilin :;uiHl M |K>I ÌVIIH.I- 11'OHu M 
[nn Ij- ju-1 Ile» i rie più h'Ilf p.u elrqanl' [ia>ji* 
in.nl.i MI jnn.i s.nza antnipn I. \.M \.R \ n 
•* • at< naa ila ^leni Hi d'io' di Mnr.no) Te-
id"iii I>;.S(M". 
CUCINELACCATE lir|ui.i.irao sottuMMo!!! f're-
Jeiiie: 11* IKK». II.IMM). Ili (H»U lavali ."i OOJ. 
si.l.e 1 (Miti. . I.M.K .. Mmiserrato IT. 
LIQUIDAZIONE estua pelliterna M I . n e [.rn-to 
pi-r tutti ili 1.. i-OÌlO in pn- mi ilei li ini .'a-
..i|ln.s:. r.i<iamelti 1. mesi >etua a.ii , pi. 
\ | V I'I I,. \i4 lampi) Marzio t>!l |irimn p.sno. 
OGGI ESPOSIZIONE! \l. MVIitZZIMI Mnllll.l. 
\ l \ V\1.\IHKK 1.N\ iTr.-ss.. \ia Tanii.) irn.lira 
e .i-.inaale -li . MOlUI.I UER! l'WiriOWRU 
1**1*» ,, | .tTiiTi'Iettn .s-leprant». In'iffs.i. du-r-
iljm'ij. tu-, iti l'O rat< seai'antu i|"i sfj»a 
spisp, -e pa'iamtitu nm'.jnli sionti i vira. 
OROLOGI A TUTTI 10 RATE!!! - SCHIAY0NE 
ri,munirà alla sua spettalnle el'entela «he, 
alln «ii pò ili eii'are u f f ^ u i affulla-nenli nn 
siini ni'i'i.i 'li \ ia fìaela. T0-V (m>t runlon-
il.-rsi <nr, vinili!) - Xijle Ileijma Matqhir.ta. 
T.'i - \ia Mslma. .".''(. ha aperto un< numi 
-unursile in H'»ltli(» l'In 1W. lime, sino a 
niiiip'«to esauriuiiiito, metterà in vendila l IV-
OtrMAfO OliOUMil delle inmlmn mar. he. ul-
tratiiiiH-riii. nnlelli a pr«-r;i rihas»atissimi sem­
pre um il suo solito sistema di \rmiitj ra­
teali- >he tanto faiore ha incontrato. Ricor­
date! MIWilNK - l:ni:i.(i riti ll'J Orologi ai 
primi p.u has-i «Iella Capitale 
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CAMIONCINO Balilla qoaJrimarre motore nuoto 
l>ituiatissi-no. Orra-inne Ri.olgersi CJuadfelli. 
tei. ."182 117. Purtuen-e. 21. 

FARMACIE DI TORNO - Flaminio: .ia iti 
Tignola 93: )> le p.te Milvio l.'i. Prati, Triia-
fu i : T. A. lK>r:a 33: T. Scipioni 59: >. Ti-
AJHO 1; T. M. Dinniji 3.1; p.za fola ili R:ea-
to 31. largo, Anrflio: Borjio Pio 6>. Triti, 
Camp» Hariii), Caliaoi: T. Ripeti* 34: *. del­
la Crore 10: T. Toaiaeelli: p. Trevi 89: T. 
del Tritone Iti. S. Enstiehii: p. Capranica 93. 
Cimaittlli: t. Tor Millini 6: p. Farnese 42: 
/. del F;aatrt 3: v. Pie' di Marmo 38. Tri-
Itcrcrc r. S. Krane«sco a Bipa 121: p. della 
srala 23. Manli: r. Urbana 11: T. N'aaio-
sale 24.1. Etfniliaa: r. Cavour 63; r. Regina 
fiioTania di Ruttarla «2: p. Vittorio 113: T. 
E. Filiberto 14-V Sillutiaaa. Castra Pritorìa. 
(.«àsrisi: T. \X «eltembre 47: r. S. Marti-
so i>>: T. ra«tellidariln 3S: p. Barberini 48. 
Salari*, Nimrataso: t. Po ,17: r. Aneoaa 3>"i: 
.. Bertolom: tiale fiorii:a .">5-5sl: v. ti. B. 
Mortiajai 3S: tiale XXI twile 31. Celia: T 
reIi3i<otaaa > 11. Tntaeei*: r. Grottaperfelta 
12- p. Testafio 4M. Tiiarlia*: - T. Tibartl-
ia 72. Taicilaai, Aaaia, Latiaa: T. Taraa-
lo ad: v. R::tannia I: t. \pp!a Xuo\a 105. 
Prrotatiaa, Labicano. Torpijsattari: r.te Pre-
lestiao 2-A: v. Casi lina 307: T. Torp!gaattara 
- f. I . QOiDRAlO: staaaar alle 9.30 li di­
sputerà, il lirao ' Pre-aio rielLstit* Qnadraru: 
il'e IS al Campo $t*Ur la partita di calcio 
i Olympia •' eun'.ro • 1 niti-Qjadraro ». 

FESTEGGIAMEUTI in oaore delle naeve iderit-
I* ai P.l.l. «oao indetti per oggi alla 17.30 
alla Sii. Caajsiteìli ia T. C.iabboaari. 
' KOZZE D'ORO - Og.ji la rospagna Tirgiaia 
Di Marc» ed il eoipagno Franceseo Magjioli. 
aea'tjri del nostro ei collega di lavoro Man­
giali Enae:e celebrai:» il .">0. aiairersario delle 
loro telici none. Alla coppia di fedeli »pos! 
<adaao gli aitgar; A* • l't'uita •-

Agl i Amic i de - I ' U n l t * • 

V CONCORSO A PUMI 
19 fri!*>*>i inizisn» staaaaaae la an-iaaa 

delle S care comare**' nel eaneara* Ai 
atrillonatfio indetta *>er ( l i Aa*icl et 
nl't'nila ». Altri rrttaal al a*rnureraa-
na nella i n u i a u settimana al I t già 
ha Rara: per etti tana dei recard stabi­
liti nei rancami precedenti «ara certa-
aacntr abkawata- IL NXMEKO ELEVA­
TO DEI PARTEfTlTAVn. 

L'attuale canear** — «jmtata della ae­
rte — teraainerà il ti A««4ta e prcTede 
4 premi per «n vaiare rampteaarra di 
L . sa . f t t . -

Kleatdiama alle Va ian l efce al aeeet-
tana le tseri**Ml a tattU D l i a. aa. « 
pertaata si arTretttaa a aartUre a pania 
II laro imrppa «e naa Tagliana rasentare 
di rimanere faarl cara. 

DOMANI « Grande Prima » ai Cinema 
ARENA ESEDRA - MODERNO - CORSO - SALONE MARGHERITA 
I l p r o d i g i o d e l l a t e c n i c a m o d e r n a , i l c a p o l a v o r o d i i e r i e d i 
o g g i , i l f i l m c h e h a s u s c i t a t o e n t u s i a s m o d i c r i t i c a e p u b b l i c o 

L'AQUILA 
CON 

RODOLFO VALENTINO 
R e g i a d i C L A R E N C E B R O W N - E s c i . O M N I A F I L M S 

P r e c e d e r à « S U L S E N T I E R O D E G L I A N I M A L I » u n i n t e ­

r e s s a n t i s s i m o d o c u m e n t a r i o s u l l a v i t a d e l l o . s t a m b e c c o , c h e 

h a o t t e n u t o i l P R I M O P R E M I O a l F e s t i v a l d i V e n e z i a . 

CALZATURE REGALATE 
' la p i t i grande liquidazione dei migliori modelli di Roma. 

Non perdete tempo e guadagnerete! 

e fJJjBB. j m • C A L Z A T U R I F I C I R I U N I T I A L T A 

• a v ntmV • I T A L I A - V a Fulc ier i P a o l u r r i d e ' 
• • w •amm B amaj* l>* c a l b o l i , 3t-5S ( P i c s s o P iazza M a c i n i ) 

(N) BORSETTE 
Via dei Gracchi, 4 (Ango lo Via Ottaviano) . 

DA LUNEDI' 26 LUGLIO 
10 giorni della borsetta di Nayfon autentico americano 

con interno di pelle da L. 1.500 a L. 2 .900 
S e m p r e i l p i ù v a s t o a s s o r t i m e n t o d i b o r s e i n v i t e l l o f o d e r a t e 

i n p o l l e , a p r e z z i c o n v e n i e n t i s s i m i 

A N C H E A RATE - per tutti . A N C H E A RATE 

COMVOCAZIOIII DI PARTITO 
' *VT* - . LTXF.W 

«cantari t i aniia*: «Ile *r* IH a Ttzu 
Znpln. • • 

•rfcarnafìTi <i atti***: ali* 18 fa T#St-
raii»ae. 

I f i t - tn* l i m i ta l : alle 1* la T*Ì>TIZ*Z'. 
l*aaa*M*ili IwniaUi i\ *ena««: alle 16.SO 

ia Federarla*'. 
MARTEDÌ-

ara*** *r***tniuti ia Fe«Jtrai:o« alle 19 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Fai tea •tu'- di luir» «iaia'ale ali* *r* 18.30 

alla Cd.L. laanii. 
Dittaiat i cas* prirat*. •§*) are 17 C.*.L. 
IKpatiati fonati • Ianriai, ej i i *r* t 

ria Udrra Dona 64 
BiayiiMataati affiti viaff i i tm • atanifti. 

Ucntti i l SiaJaeatA. ajji »r» 10 C.ÌU «la. 
aiirai astra Cnnitat* iirettit*. 

lat*fimtra*rri*ri. latefl 3B *r* 1S.30 **-
«eaSIra feaerale are*** aatarixetaa l'ae Sai 
GiATaaai. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
Il eax^aaa* P. B. «"MteeaaaU. ai rltatje 

•Ila S«!i«arieta Papalart aer *tteaer* 3000 
lire, aer aiilare a riarsuler» I ••*{ **• IjH 
rirareratl al |reTea!*ri* 4i Donai****!!. 

ti m i g l i o r n e g o z i o p e r a b i t i pront i 
e t u m i s u r a è 11 S A R T O D i M O D A 
In V i a N o m e m a n a s i - » ( a n g o l o Porta 
P i a ) . M e r c e b u o n a a p r e z z i b u o n i . 

V e n d i t e ra tea l i . 

MAGAZZINI 
jvm 

P££i PASQUINOn 3 4 5 
ANC, V.DELL'ANIMA.36 S7-ÌS 

DIETRO PALA1IO BRASCHI 

RIPRtSA DELLA VENDITA ECCEZIONALE DI 
LENZUOLA DI COTONE PESANTE 

1 posto. . . L. 890 
2 posti . . . L. 1.390 

di mako 2 posti . . . L. 1.450 
Mossolo finissimo . • . . L. 250il in. 
Stampato fantasia alto cm. 90 L. 475 il ni. 
Vatti—imo assortimento di 

BIANCHERIA DI FIDUCIA e ARTICOLI ESTIVI 
a prezzi veramente convenienti 

TUTTA ROMA è accorsa in Via della Cuccagna, 17-18 
(Tel. 561082) all'antica GELATERIA-PASTICCERIA CUCCAGNA m putir* Im COFFA CUCCAGNA e U CASSATA CUCCAGNA 
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DELLA'POLITICA AMERICANA 
, r 

Quale nuova ondata di violenza, 
di assassinio e di ' terrore sembra 
scatenarsi in questi giorni? Come si 
risponde a milioni e milioni di uomi­
ni e di donne che vogliono solo vi­
vere in pace, del loro onesto lavoro, 
sicuri della propria libertà e della 
propria indipcndcn/a, che chiedono 
solo pace, pane e lavoro? 

Nel giro di soli cinque giorni, alle 
rivolvcrate di piazza Montecitorio 
contro Palmiro Togliatti facevano 
eco gli scoppi delle bombe lanciate 
a Ki'ushu contro il « leader » del 
partito comunista giapponese Toìu-
da, le raffiche delle mitragliatrici che, 
sulla frontiera cecoslovacca, proteg­
gevano la fuga dei responsabili del­
l'attentato al ministro Svoboda. 

Vediamo prima dì tutto gli avve­
nimenti in Cecoslovacchia. Le prime 
avvisaglie del nuovo piano crimina­
le degli agenti terrorìstici si ebbero 
durante la festa dei « Sokol », ben 
nota organi?7azione sportiva e " ri­
creativa cecoslovacca. Si tratta di una 
festa ormai tradizionale a Praga, 
festa di pace, di gioventù, di gaiezza. 

Questa volta un gruppo di giova­
ni studenti appi orinò della manife­
stazione per lanciare qualche grida 
ostile al governo democratico; qual­
che borghese mal consigliato ' agitò 
allo stadio di Praga bandierine in­
glesi e americane 

Le manifestazioni di Praga faceva­
no parte di un piano molto più va-
ito. Infatti, proprio in quei giorni, 
emittenti radio clandestine o affidate 
ad elementi stranieri, perfino giorna­
listi e funzionari, cominciavano a di­
ramare notizie allarmistiche. Qual­
che tempo prima era caduto sotto il 
piombo dei sicari della reazione in­
ternazionale il maggiore dei parti­
giani ceki Sram: la seconda vittima 
designata dagli agenti dell'imperiali­
smo era il ministro della Difesa, ge­
nerale Svoboda. 

Fortunatamente la congiura fu fer­
mata in tempo dagli organi di sicu­
rezza cecoslovacchi. Furono scoperti 
i fili della banda di assassini e spie: 
erano tutti nelle mani dì agenti del 
servizio di spionaggio americano, co­
me fu comunicato dal Ministero del­
la difesa e degli interni di Praga. 
Il generale, già comandante del cor­
po cecoslovacco nell'Unione Sovieti­
ca. era salvo. 

Passiamo all'Italia. Il giorno stes­
so in cui veniva diramata la notizia 
relativa alla scoperta del piano cri­
minale degli assassini cecoslovacchi 
agli ordini dei reazionari americani, 
il compagno Togliatti cadeva grave­
mente ferito sotto il piombo di un 

• sicario. . . . ' ' \ • ' * ' 
I fatti sono ormai noti. La crona­

ca dell'avvenimento criminoso appar­
tiene ormai alla storia del nostro 
Paese. Quello che importa notare e 
che, non ostante tutti i tentativi com­
piuti dalla polizia e dal governo, è 
ormai chiaro che l'attentatore non 
solamente non agi da solo, bensì con 
l'appoggio di altri sicari appostati 
nelle vicinanze, ma che egli non po­
teva non essere espressione di una 
seria organizzazione, capace di for­
nirgli armi e denaro, informazioni e 
protezione. I delitti politici non si 
preparano da soli, non nascono nella 
mente malata di un pazzo o di un 
irresponsabile- L'attentatore di To­
gliatti non è nulla di tutto questo. 
E', al contrario, un criminale esperto 
e consumato, munito della più ferma 
volontà di uccidere. 

I suoi amici sono t nobilotti sici­
liani che soltanto ieri facevano pub­
blicamente in Sicilia la politica del 
separatismo a favore delle potenze 
imperialiste straniere: non ci sarebbe 
eccessivamente da meravigliarsi se an­
che nel delitto di piazza Montecitorio 
si scoprisse Io zampino di aualche 
mandante straniero. -

Veniamo al Giappone. Le piazze 
italiane ancora ribollivano per l'in­
dignazione contro il gesto criminoso 
che giungeva notizia che nella fonta­
na isola Kiusfiu, un criminale aveva 
attentato alla vita del « leader » co­
munista giapponese, Tokuda, bene­
merito della lotta per la democratiz­
zazione del Giappone feudale, eroico 
combattente per la causa dei popoli 
oppressi e sfruttati, ed oggi campione 
di quella politica di pace che non 
vuole il Giappone tramutato in por­
taerei contro il popolo sovietico e 
in nuovo focolaio di guerra. 

La scena è drammatica. .Questa 
volta il sicario usa una bomba ad 
alto esplosivo; la lancia mentre To­
kuda parla al popolo con parole dì 
pace. Trentacinque schegge raggiun­
gono la vittima. Fortunatamente 
nessuna è mortale; ma Tokuda è co­
perto di sangue. Tuttavia non • ab­
bandona il suo posto. Termina ti suo 
comizio col grido appassionato: « Pa­
ce, indipendenza, liberta per il po­
polo giapponese! ». _ L'attentatore 
fugge e va a costituirsi —__ guarda 
caso! — alla polizia americana. -1 
gerarchi criminali di Salò die du­
rante l'insurrezione popolare si da­
vano spontaneamente nelle mani dei 
già « odiati nemici anglo-sassoni » — 
come loro li chiamavano — hanno 
fatto scuola fino in Giappone..* 

L'assassino ' dichiarò poi die già 
da mesi era sua intenzione attentare 
alla vita dei capi comunisti <M tuo 
paese- Non aveva mai potato man­
dare ad effetto il suo piano perchè 
non disponeva del denaro necessario 
per il viaggio. La maschera di una 
ostentata povertà, che dovrebbe ser-
TÌre a coprire i mandanti, è fatta in 
lerie: anche Pallante aveva 70 li-
rette in tasca... 

Ecco i fatti. Uno sguardo un poco 
pio ampio ci permetterà di compren­
derli a fondo. "> ̂ . - i 

Fu rerso la fine dello scorso aprile 
d ie i giornali di tutto il mondo ri­
portarono un'informazione diramata 
dalle agenzie americane « Associated 
Press» ed «United Press», secondo 
le quali il Congresso americano ave­
va destinato una somma pari a molti 
milioni di dollari « per la lotta con­
tro il comunismo in Europa ». La no-
riria specificava inoltre che ( t i quat­
tro milioni tratti da questo speciale 

fondo erano stati spesi per assicu­
rarsi l'esito delle elezioni in Italia. 

Si" taceva, in compenso, l'ammon­
tare della somma che gli Stati Uniti 
avevano speso o intendevano spende­
re per finanziare la stessa lotta al 
comunismo in Asia e nei paesi colo­
niali. Ma Ir spese operate in questi 
paesi dal Dipartimento di Stato ame­
ricano vanno sotto il capitolo delle 
spese militari. Comunismo, per i po­
poli oppressi e sfruttati della Cina, 
dell'Indonesia, del Borneo, vuol dire 
soprattutto lotta contro l'altrui ca­
pitalismo aggressore per la libertà, la 
indipendenza, l'autogoverno. In que­
sto caso non si può trattare, per gli 
imperialisti americani, soltanto di 
sporadici invìi di manifestini di pro­
paganda, di agenti provocatori e di 
qualche sacco di farina. Ci vogliono 
i carri armati e le bombe a gas, i ge­
nerali « esperti » e le mitragliatrici. 
Gli Stati Uniti fanno una politica 
differenziata: laddove i dividendi dei 
tuoi banchieri e dei suoi politicanti 
sono maggiormente in pericolo, si ar­
mano i « Quisling * locali e si com­
batte in campo aperto; laddove esi­
ste qualche possibilità di riuscita im­
piegando soltanto le armi della cor­
ruzione e del terrorismo, si stanziano 
i milioni di dollari per la propagan­
da elettorale-

Come in Italia. All'indomani del 
18 aprile il colpo americano sembra­
va fatto, e con modica spesa. I ban­
chieri di oltreoceano si dovettero ac­
corgere subito dopo, però, che la 
partita era tutt'altro che chiusa, che 
(a vera forza politica risiedeva anco­
ra presso i partiti di sinistra, presso 
quegli otto milioni di voti, rappre-
tentanti della parte più attiva e sana 
della Nazione, che pesavano di più, 
estremamente di più che non tutti i 
suffragi avversari cosi malamente ac­
quistati. 

Contemporaneamente il Diparti­
mento di Stato doveva accorgersi 
che il colpo fallito della reazione in­
ternazionale nel febbraio scorso a 
Praga aveva soltanto rafforzato il 
popolo cecoslovacco. E ancora un 
altro scacco: nel lontano Giappone, 
non ostante ' la politica filo-fascista 
del generale Mac Arthur, solo despo­
ta di quel popolo appena liberato dal 
medio-evo del Mikado, le forze pa­
triottiche e progressive ogni giorno 
più validamente si ergevano alla di­
fesa della propria indipendenza con­
tro tutti ì tentativi di fare delle 
isole giapponesi una nuova base di 
guerra contro l'Unione Sovietica e un 
nuovo campo di sfruttamento per ì 
finanzieri del piano Marshall. 

Si verificava ormai nei fatti, era a 
tutti comprensibile la giustezza della 
diagnosi internazionale che qualche 
tempo prima i partiti comunisti euro­
pei avevano dato: « le forze della 
pace sono più forti di quelle della 
guerra». Gli imperialisti con le spal­
le al muro. Per sopravvivere hanno 
bisogno della guerra; ma per scate­
nare la guerra devono prima poter 
disporre di interi popoli, destinati — 
secondo i piani di Washington — a 
sacrificarsi per assicurare il successo 
ai re dei * trusts » americani: la Fran­
cia, l'Italia, la Germania, la Ceco­
slovacchia, il Giappone. 

E allora, contro questi paesi, la 
politica americana applica il suo 
«secondo grado»: si entra di colpo 
nel clima degli attentati, degli assas­
sini politici, del terrorismo, del com­

plotto armato. I milioni di dollari 
per finanziare il brigantaggio politi­
co, per pagare gli omicidi, per pro­
curare armi ' e mezzi ' agli assassini 
sono da tempo a disposizione; esiste 
da tempo e funziona l'organizzazio­
ne di informazione e di spionaggio > 
internazionale adatta allo scopo, 
quella stessa che ha salvato i peg­
giori fascisti in Germania, in Italia 
e in Giappone. i v» , - . f 

Quando una belva si sente prossi­
ma alla fine non esita di fronte a 
nessun mezzo per ritardarla, per of­
fendere a morte il vincitore. 

Non stiamo facendo un romanzo 
giallo: parliamo di fatti realmente 
avvenuti nel giro di cinque giorni, in 
tutto il mondo, di delitti meditati, 
ttudiati e mandati ad ' effetto uno 
dopo l'altro, secondo un metodo pre­
stabilito, sulla trama di un piano mo­
struoso e criminale, volto a combat­
tere le idee con il piombo, ad elimi­
nare nei capi e nei rappresentanti 
delle forze della pace gli ostacoli che 
si frappongono alla realizzazione del 
pazzesco sogno di dominio mondiale 
che un pugno di sfruttatori persegue 
da oltre Atlantico. Siamo di fronte 
Alla nuova « grande congiura » con­
tro il mondo civile, la democrazia 
e i suoi metodi, la pace e il pane 
degli uomini onesti. ' ": ' * ' 

MARCO CESARINI 
(Dal prossimo numero di «Vie Nuove») 

INTI DI OAFtL-O ANDREONI 

Dall'"insurrezione,, 
alle "centurie,, di re 

Biella 

ILe burrascosi© avventure dell9 t̂ x direttore dell' lui a ni tal 
Da nichilista a eollalioratore di giornali iiioiiarcliico-tasctali 

Milioni e milioni di lavoratori, in 
tutta Italia, resistono e contrat­
taccano all'offensiva padronale. 

Nell'ottobre del '46, Milano appar­
ve per un paio di giorni in stato di 
allarme. I muri erano tapczzaf» ria 
•wiiWjesif delJ'MRP. Movimento Resi­
stenza Partigiana Questa strana de­
nominartene e il contenuto stesso dei 
manifesti contribuirono a «iettai e 
una gran confusione nella testa dello 
gente che ti fermava a leggere 

D« c^rto si sapeva soltanto che oli 
uononi dell'MRP sarebbero andati in 
montagna In alcune ore della sera U 
transito per via Montenapoleone dove 
aveva sede il Movimento, era addi 
nttura bloccato. La sede era stat'i 
trasformata m una vera e propria 
fortezza, nei cuore stesso della città 
si di et ufi. 

Finalmente il * comandante* Car­
lo Aiidrcom e il suo Stato maggiore 
furono tratti in arresto in un'oste 
ria di un paese del Bicllese la se­
de di via Montenapoleone venne 
nerquistta. altri arresti furono con 
temporaneamente operati tra i diri 
acnti dLi vari fronti- Annata Italiana 
di Liberazione. Fronte dell'Italiano. 
Partito Nazionale Italiano e via di 
cendo ' " ' 

•Andrconi e il suo « stato maggiore i 
furono trattenuti per alcuni giorni a 
San Vitiotc e poi rilasciati Appena 
Ubero. Andreoni corse a Roma per 
prendere contatto con suoi amici « in­
fluenti*. C. di ritomo a Milano pri­
ma si fece intervistare e poi si dette 
a scrivere dei « fondi » sul più rea­
zionario e monarchico dei piornali di 

allora; Il Corriere Lombardo. Dopo 
aucr compiuto un cosi rumoroso quan­
to ridicolo tentativo di insurrezio­
ne armata, dopo aver raccolto nelle 
sue file > peggiori teppisti di tutta l'I­
talia del nord, il nostro riuolaìioiia-
n o direnile impiori'isaiuente uomo 
dell'ordine e mise fuori tutta la più 
bolsa fraseologia anticomunista. Il 
suo linguaggio era simile a quello di 
gtornaluncoii come Rivolta Ideal* o 
AK-ridlano d'Italia 

Ancora una volta la gente non riu­
scita a raccapezzarsi Che t-olcfa co­
stui'' Poi, una domenica alcuni ca­
mion carichi di giovinastri attraver­
sarono cantando te strade del cen­
tro e si diressero al cinema Lux do-
ve VAndreoni tenne un infocato di­
scorso. Se il questura di Milano atre**» 
se voluto liberare la città da ladrun­
coli. manutengoli e da tutti i tipi lo­
schi dediti alle più inconfessabili at­
tività. lo uvrebbe potuto fare bloc­
cando semplicemente te ascile del 
cinema Ma la sala era. invero, anche 
affollata, da clementi in vista delle 
Sani (riLordatc?) e di tutti i movi­
menti mofascisti dell'epoca. Gente che 
per una ragione o pcr l'altra era sta. 
ta già arrestata e rilasciata succes 
tivù niente 

Al comizio di Andreoni i fascisti 
non andarono come osservatori. An­
darono per prendere direttive. Or 
mai tutti riconoscevano in lui l'uomo 
che li avrebbe guidati all'azione, 

I contatti tra fascisti e Andreoni 

vtnncro fucilati a t'ossoli In quel zionc del P.S L 1 Andreoni dà at> 
periodo apparvero sul Coi riero iMla "uovo parlilo la sua adi sione e viene 
Sera articoli firmati « Giramondo » m p « o a posti di alta rcfponsabilitd 
dove si prospettava l'utilità e la ne Ormai la bandiera dc'l'anltvrntu-
ecssità di un accordo tra «pubbl i - ntsmo e jxissata dalle mani degli spa-
c/iiin v «socialisti» | futi aruppi di fascisti iUeqali In 
S*»Sv si tiene c into di tutta l'attività, ntlt*t" di psctido democratici che 
svolta dall'Andreoni, tiiseantfo. con- ' Orazio ali 'appoggio dell'America e del 
tro » CL N ci partiti di sinistra. <;ct Vaticano sì insediano ni Governo 
ti tiene conto che i suoi contatti touj E ' eosl che ancora unn l'olla cam-
i movimenti illega'i fascisti duxnuc- , bla l'attirila dell'Andreont 
ro sempre più intimi dalla libera I l a ,„„ ftlUzi0lie invece rimane la 
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TENACE RESISTENZA OPERAIA ALI/OFFENSIVA PADRONALE 

VENTIMILA PETROLIERI IN SCIOPERO 
CONTRO IL MONOPOLIO STRANIERO 

25 giorni dì lotta - L esercito mobilitato - La storia dell'AGlP e del 
CIP-La strana vita dell'olandese De Graan, re del petrolio italiano 

Notte del primo luglio, presso 1 
serbatoi di petrolio di Punta Ron­
dinella (Taranto). I petrolieri sono 
in sciopero da due giorni, ma il sin­
dacato ha provveduto a mantenere 
il servizio di guardianla. L'addetto 
al turno di notte sta compiendo il 
suo giro. A *i n tratto ode un grido 
che non afferra. • e poi subito «<» 
schianto d'una fucilata. La pallot­
tola gli strazia una mano e una 
gamba. Il guardiano cade. Era sta­
to un soldato a sparare, un soldato 
mandato da Sceiba a presidiare gli 
impianti, nel tentativo di stroncare 
lo sciopero; un soldato con la testa 
ancor piena della recente campagna 
sugli « assalti alle polveriere » 

Tre obiettivi 
Lo sciopero si era aperto i! 30 

giugno per tre obbiettivi fondamen­
tali: rivalutazione dei salari e de­
gli stipendi, nuovo contratto unico 
nazionale di lavoro, sistemazione 
dei cinquemila dipendenti del CIP 
minacciati di finire sul lastrico. Era 
già inteso che, ove lo sciopero si 
fosse prolungato, i servizi indispen­
sabili sarebbero stati assicurati. Ma 
Sceiba non ne diede il tempo. Da 
buon reazionario, mandò subito le 

truppe per ristabilire l'ordine da 
Genova a Spezia, da Porto Mar-
ghera a Napoli, da Falconara a Li­
vorno, da Bari a Taranto- A fucilate. 

L'occupazione apri la via alle 
speculazioni più sfacciate. Il fatto 
che il combustibile venisse distri­
buito senza alcun controllo da par­
te dei lavoratori fece sì che la ben­
zina andasse a finire nei canali 
della borsa nera, che ne elevò il 
prezzo alle stelle. Della situazione 
finirono per risentire solo i piccoli 
automobilisti privati, mentre chi 
poteva pagare cifre iperboliche 
continuava a circolare liberamente. 
La benzina andò oltre le 760 lire. 
In occasione dell'arrivo a S. Remo 
del Tour de France fu venduta per­
sino a 850. Anziché .. assicurare i 
servizi indispensabili », Sceiba ha 
« assicurato •• solo lo svago dei ric­
chi. 

Questa situazione si è prolungata 
per una diecina di giorni. Poi Scei­
ba sì è accorto che era ora di smet­
terla. E ha ritirato la truppa. I pe­
trolieri, rafforzati da questa prima 
vittoria ottenuta mediante la com­
pattezza e la decisione dimostrate, 
hanno assicurato i servizi essen­
ziali. Ormai non avevano più ti-

PERSÌSTE L'ECO DELL'ATTESTATO DEL 14 LUGLIO 

DA TUTTO IL. JHOJ1DO 
MESSAGGI A T O G L I A T T I 

Da Mosea ^ 
Il Comitato «lavo dell'URSS faa 

pubblicato una dichiarazione di 
protesta contro l'attentato alla vita 
di Palmiro Togliatti. In esso è detto: 

« n Comitato slavo dell'URSS 
esprime la *ua energica protesta 
conrto il vile attentato dei fascisti 
italiani alla vita di Palmiro To­
gliatti, capo della classe operaia e 
di tutti i lavoratori d'Italia. 

Il criminale attentato contro il 
leader del Partito comunista italia­
no compagno Togliatti, commesso 
con la evidenze connivenza del go­
verno reazionario di De Gasperi. è 
la prova del fatto che la reazione. 
nella sua lotta contro le crescenti 
forze della democrazia, è capace 
dei crimini più abominevoli. Ciò 
costrìnge i popoli slavi c tutti i 
popoli amanti della pace nel mon­
do a rafforzare sempre maggior­
mente la loro vigilanza. * 

L'umanità democratica 9 pacifica 
è accanto alle masse lavoratrici d'I­
talia in lotta per la pace, la libertà 
e la democrazia contro > forze rea­
zionarie che cercano di provocare 
la guerra civile nel paese. x 

A nome del popolo slavo dell'U­
nione Sovietica, il Comitato, slavo 
dell'URSS associa la sua voce alla 
protesta del popolo progressivo di 
tutto il mondo. Bisogna fare i conti 
con i criminali e i loro mandanti «. 
Da Moasftdltclo 

Comunisti Somalia formulano v i ­
vo augurio completo ristabilimen­
to compagno Togliatti. (Sezione 
Comunista Mogadiscio). 
Da Landra ' -

Profondamente colpito dal cri­
minale attentato invio voti fervi­
dissimi immediata guarigione con 
affetto fraterno. (Gianfranco Cor­
sini. corrispondente < Repubblica ».) 
Da Dalla 

Il Partito Radicale bulgaro con­
danna l'attentato contro il Capo 
dei lavoratori italiani « ai unisce 
alla protesta universale di tutte le 
forze democratiche del mondo. Lo 
stesso Partito augura al compagno 
Palmiro Togliatti un a pronta gua­
rigione perchè possa continuare la 
lotta per la pace del mondo per la 
democrazia e per il socialismo. (Il 
Comitato Esecutivo del Partito Ha 
dicale in Bulgaria). 

za nella lotta politica ti invio 1 
più sinceri cordiali auguri di pron­
ta guarigione. (Manlio Brosio). 
Da Ntw York 

Vivamente sdegnati notizia vile 
attentato persona Palmiro Togliat­
ti amato Capo Partito Comunista e 
Fronte Popolare Italiano comunisti 
italo-americani mentre augurano 
sua vita sia preservata per bene 
della classe operaia mondiale riaf­
fermano - loro determinazione lot­
tare contro guerrafondai < < Wall 
Street responsabili terrorismo neo­
fascista in Italia e mondo. (Miche­
le Salerno. New York). 
D a D u r f a a a s t 

Abbiamo - appreso notizia con 
emozione e con indignazione del­
l'infame attentato commesso contro 
il compagno Togliatti capo della 
classe operaia italiana e delle for­
ze democratiche italiane. La clas­
se operala ungherese • la demo­
crazia ungherese sono totalmente 
solidali cogli operai italiani scesi 
in lotta contro sri» ««raffini ed isti­
gatori I colpevoli ed i responsabili 
agenti '• interni dello imperialismo. 
Auguriamo al compagno Togliatti 
di guarire rapidamente. Auguria­
mo al nostro glorioso Partito fra­
terno italiano e alla classe operaia 
italiana successi nella lotta. (Il Po-
litburo del Partito dei Lavoratori 
ungheresi). -t -t 

Da Dalras e' • 
Italiani Argentina ripudiano at­

tentato dirigente Fronte Democra­
tico Togliatti. Responsabilizzano 
politica prò imperialista Governo. 
(Fasani). V -. ' ; , 
D a N e w Y a r k ^* 

Operai italo-americani gli sono 
vicini con immutata fede. Auguri. 
(Carletti Conti Canale Benedetto. 
Pisone 8164 Wallace Ave Bron ny 
U.S.A.). * „ •• 
Cswirnn -,: «1 v Ualficasiona 

alcali «tardanti Polacchi, -

Vivamente deplorando erimii 
attentato • ogni metodo di viole». 

Atterriti fino al profondo dalla 
notizia dello ignobile attentato al 
Capo delle masse lavoratrici del­
l'Italia, all'indomito combattente 
per la libertà e la paco. Palmiro 
Togliatti, dai sicari fascisti dello 
imperialismo americano, vi invia» 
mo l'espressione della nostra soli­
darietà. La figura di Palmiro To­
gliatti è per noi 11 simbolo di que­
gli Ideali per cui abbiamo combat­

tuto contro gli occupanti hitleria­
ni. ideal: che realizziamo oggi nel 
nostro libero paese. La lotta che 
conduciamo contro l'imperialismo 
è dura essa richiede armi indomi­
te e molte vittime. Confidiamo che 
in questa lotta in cui siamo i vo­
stri fedeli alleati sarete conseguen­
ti e non cederete, così come a tut­
ti insegna Palmiro Togliatti (Con­
gresso unificazione studenti po­
lacchi) 
D a C a r a c a s 

Partecipiamo profondo dolore e 
indignata protesta popolo italiano 
iniquo attentato reazione imperiali­
sta contro grande patriota e mas­
simo esonente masse lavoratrici e 
liberazione nazionale compagno To­
gliatti. (Comitato centrale P. C. Ve­
nezuela). 

moie che il loro sciopero potesse 
essere spezzato. Avevano sperimen­
tato la loro forza. 
•Ma lo sciopero si è prolungato 

ancora. Ieri era al venticinquesimo 
giorno. 

Dietro allo sciopero si muove 
tutta una rete di interessi che 
va al di là delle frontiere e a' 
di là degli oceani. Bisogna risalire 
a Mussolini per capire di che si 
tratta. Mussolini creò a suo tempo 
un controaltare autarchico alle va­
rie Standard, Italo-Americana. Shrll, 
ecc. e lo chiamò AGIP. Con la 
guerra, tutte le società straniere 
vennero sequestrate e trasmesse al-
TAGIP. Si salvarono solo alcune 
piccole ditte di paesi aderenti al­
l'Asse. Con l'arrivo degli alleati. 
nuova gestione. Nacque il Comitato 
Italiano Petroli. 

AGIP e CIP 
Se mai vi fu un monopolio, que­

sto è il CUP. Il CIP ha rastrellato 
non solo il carrozzone dell'AGIP. 
ma anche tutfe le ditte minori. Teo­
ricamente il CIP sarebbe un Ente 
italiano di diritto pubblico, un Ente 
statele incaricato di amministrare 
l'intero settore petrolifero. Teori­
camente: perchè in realtà è in mano 
ai funzionari delle società anglo­
americane. 

Alla testa di tutto ci sono tiri 
uomo e un motoscafo. L'uomo è Al­
berto De Graan, olandese, dflla 
società Shell; il motoscafo è il mo­
toscafo di Alberto De Graan. Non 
si possono pensare separati l'uno 
dall'altro. Quest'uomo e questo mo­
toscafo presiedono il CIP, ossia 
presiedono tutto ciò che in Italia 
odora di petrolio. Contro di loro 
hanno urtato i ventimila petrolieri 
italiani, operai e impiegati. 

Alberto De Graan è un bell'uomo 
e piace alle donne. Partecipa alle 
riunioni del Consiglio d'Ammini­
strazione in accappatoio e mutan­
dine da bagno. Il suo attuale me­
stiere è quello di .- riprivatizzare .. 
il CIP. e di ridar vita alle società 
straniere che furono sequestrate a 
causa della guerra. • 

I dirigenti di queste società sono 
tipi singolari. Non vogliono convin­
cersi che sono in Italia e non al 
loro paese Tempo fa occorse una 
azione sindacale piuttosto energica 
per convincerli che in Italia usano 
i contratti collettivi e non i con­
tratti aziendali, e che i contratti 
collettivi vanno rispettati. Quando 
fu avanzata la richiesta d'un con-

« in t f i 

tratto unico per gli operai e gli 
impiegati, conquista già raggiunta 
da altre importanti categorie, essi 
risposero di si; poi si scopri che 
intendevano in realtà fare due con­
tratti distinti, Tiin rileonfi insieme. 

Nel corso del loro lunghissimo 
sciopero i petrolieri hanno già vin­
to una battaglia dopo l'altra. Hanno 
ottenuto, .che. j cinquemila dipen­
denti licenziati dal CIP vengano 
riassunti delle risorgenti società; 
hanno ottenuto un anticipo e il re­
cupero delle ore non lavorate; han­
no ottenuto vari altri migliora­
menti. E si battono ora per le nuo­
ve tabelle salariali. 

impiegati e operai 
Questo sciopero ha dato vita tra 

l'altro ad un episodio di solidarietà 
di immenso valore. Quando comin­
ciò l'astensione dal lavoro gli im­
piegati a\ evano già riscosso il loro 
mensile. Gli operai invece, pagati 
a quindicina, non avevano fatto in 
tempo a riscuotere. Sono stati gli im­
piegati allora ad aprire una sotto­
scrizione, costituendo un fondo di 
resistenza per gli operai. 

LUCA PAVOLIM 

no» comti.cinroin corto quella dome- .tcrc fuori i rappresentanti dei oartitt 
tica al L.u\. Risalivano a molto «f in- | di sinistra. OJS> 
|x> addietro. Ci sono molti validi in 
dizi per poter affermare che essi co 
minciarcno addirittura durante la re 
pubblc' di Salo, quando l'Andnoni, 
dopi essere stato arrestato cntrnto a 
contatto con il capo dcll'OVlìA. ceito 
Ugo Albetn e con un emissario di 
Mussolini, certo Ulderico De Luca. 
venne rimesso m libertà mentre 
quelli che con lui statano a San Vit­
tore o furcnt minati in Germania o 

bella riunione piesso il prefetto 
Bctcni il (Hopotcnciitr di Andreoni 
dichiarò che alle centurie il futuro 
governo avrebbe affidato un piano di 
lavai pubblici di sterro e di r(m-
hoschunciifo per ni'Crlp srinprc sotto 
mano e allenate f'n cerio Moretti, 
incaricalo di Andreoni stava a Roma 
per trnltare i larou 

/miiiramtamcnte dopo la costituì 

zionc in poi sorge legittimo ti dub­
bio che l'autore o l'ispiratore di que­
gli articoli sia stato lo stesso An­
dreoni. e che l'accordo da lui prò 
pugnato si sia risolto allora satini 
forma del tutto pcrsmale. 

Oggi i neofascisti, grazie alla lun­
gimirante politiea di De Gasperi, 
hanno persino qualche loro rapprc-
tentante in Parlamento, ma allora. 
nel 194G, Quando al Governo c'erano 
ancora « tapprcscntanti dei partiti di 
sinistra la loro attività si svolgeva 
almeim nell'apparenza in forme il­
legali Riunioni nei caffo, apntoita-
metiti apli angoli di strade solitarie 
diffusione di stampa cic'ostilutcì, falsi 
nomi 

Dopo la ridicola andata in inolila-
gna di Andreoni e il suo successivo 
viaggio a Roma, ebbe luogo a Mila­
no tn casa di uno dei capi del mo 
vimento neofascista una riunione allo 
quale partecipò come rapprcseritan-
tc e portavoce dell'Andreont il suo 
luogotenente Vigorelli. 

IAI riunione ebbe luogo alle undic* 
di mattina in una giornata del di­
cembre ISiR in casa del pr:letto Bet-
tini nei dintorni di via /liburna. Si 
tratto di una riunione ristretta alla 
quale parteciparono oltre al Betttni, 
già segretario di Balbo e prefetto 
repubblichino un certo colonnello 
Martuni della g n r , condannato a 
morie in contumacia, un certo Pi-
desta. un altro colonnello della mi­
lizia. un rappresentante dell'organiz­
zazione monarchica che faceva capo 
a taie Carnevale, un rappresentante 
del generale della Milizia Gatti (uc­
ciso poi misttriosnmcntc a Sesto San 
Giovanni), un certo Nicola Barba­
lo. che nell'organizzazione militare 
MRP e neofascista aveva ti oTarii di 
aiutante in seconda della piazza di 
Milano lt Vigorclli che veniva allora 
da un colloquio con il suo capo espo­
se ti tutti il nuovo piano d'azione che 
Andreoni aveva concordato con i suoi 
amici « influenti » a Roma. Dopo il 
ridicolo fallimento dell'insurrezione 
di Biella i contatti tra fascisti e uo­
mini di Andreoni dovevano diventa 
re sempre più stretti Ma ora non si 
tratiavei più di tentare altri'colpi di 
mano J tempi imitavano, si apriva­
no nuove prospettive. L'azione dove­
va essere indirizzata in altr-ì senso. 
Si trattava di formare non ptù bri­
gate di falsi partigiani da mandare 
in montagna ma < centurie » di la­
voratori da adibire al crumiraggio 
organizzato per ostacolare in tutti l 
modi gli scioperi proclamati dai Sin­
dacati 

La nuova tattica stabilita da An-
drvoni con i suoi amici di Roma era 
stata formulata in vista di grossi av­
venimenti politici che si sarebbero 
succeduti di lì a poco. Infatti dopo 
qualche mese, al Congresso di Roma, 
i saragalttani uscirono dot Partito 
Socialista e in seguito e questa mos­
sa. De Gasperi di ritorno dall'Ame­
rica, apri la prima crisi di governo 
con l'intento, ormai chiaro, dì met-

tte\sa Quella che è sempre stata, al 
set vizio delta piti cieca reazione an­
che se st*')Ita sotto le più varie a 
contrastanti denominazioni Da trr-
roritta a psctido comunista, ria anar­
chico a nseudo socialista, da partigia­
no a ftlorepiibblichino. da M R P a 
neofascista, da anarco-fasetsta ad 
nnarco-intcrnazionalista; da firmata­
rio di un mnnilesto che incita alla 
rivoluzione mondiale anarchica a fir­
matario di un articolo che incita al­
l'assassinio contro Togliatti, dopo il 
discorso del capo del P C 1 che indi­
ca agli italiani il pericolo di una 
nuova guerra imperialista. 

RICCARDO LONGONE 

E" uscito il n. 10 di 

ne, per 
una 18 
Organo dell'Ufficio d'Informazione 

dei Partiti Comunisti 

SOMMARIO 
Risoluzione dell'Ufficio d'Infor­

mazione sulla situazione esistente 
nel Partito Comunista di Jugo­
slavia. 

D. Cliarpentler: « La Dlie7ìone 
del Partito Comunista di Jugo­
slavia le visiona â teona marxi­
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DAL DELITTO MATTEOTTI A11/ATTENTAR A TOGLIATTI 

Gli argomenti dei fascisti 
in bocca al governo nero 

Come oggi, prima dell'assassinio di Matteotti la stam­
pa governativa additava ai sicari Vuomo da uccidere 

I rooprcof f ti 41 M soli» porto»» 
OÌSM Alossi u monifeo «kootoet «1 fori to r l i 

o l i o t l B l u -
TofllotU 

Se un dubbio poteva ancora re­
stare sulla diretta responsabilità 
del governo democristiano per l'or­
rendo crimine con cui si è tentato 
di privare del suo capo il movi­
mento operaio e democratico ita­
liano, esso cade dinanzi al compor-
temento che il governo e la stam­
pa governativa in coro hanno te­
nuto dal 14 luglio a oggi. Il governo 
e la sua stampa si sono comportati 
assai peggio di come si comportò 
il governo di Mussolini quando il 
fascismo assassinò Matteotti. Allo­
ra Mussolini cercò almeno di sal­
vare le apparenze, destituì De Bono 
da capo della polizia, sostituì il mi­
nistro degli Interni, sostituì il que­
store di Roma. Il governo democri­
stiano non ha fatto neppur questo. 
Dal fascismo esso ha ereditato 
qualcosaltro: gli stessi argomenti 
difensivi che a quel tempo i de­
mocristiani per i primi bolla%ano 
come menzogneri e ridicoli. 

« Ottervdtwe * 1924 
Ecco cosa scriveva, dopo il de­

litto Matteotti «L'Osservatore ro­
mano» del 17 giugno 1924 dopo 
avere passato in rassegna tutte le 
precedenti violenze fasciste: 

« N é basta: alla facile violenza si 
accoppiò l'impunità! Ci ripetiamo, 
è vero; ci ripetiamo noi che per 
mesi e mesi pubblicammo episodi 
di aggressioni a persone e luoghi-
Ma non si ripetono quo: giornali che 
oggi sono passati finalmente ?lla 
esecrazione ma che ancora ieri 
compativano se non giusti Acavano 
le violenze contro cui noi insor­
gemmo ». 

«Questi fatti sono di una pre­
cisa eloquenza — concludeva l'Os-
servatore — ma ciò che più preme 
non è tanto di stabilire le morali 
responsabilità che non ti conchiu­
dono «ofo in quelle di alcuni mal­
fattori, quanto di trarre da esse il 
monito e la forza per riparare per 
l'avvenire ». 

Oggi è diverso; oggi è «l'Os­
servatore Romano» che ha coper­
to col silenzio i crimini contro i 
sindacalisti siciliani, gli eccidi di 
Porteli* della Ginestra, le decine 
di «-otorini di lavoratori In scio­

pero. Oggi è « l'Osservatore Ro­
mano» che si guarda dal dire che 
« le responsabilità morali non si 
limitano a quelle di alcuni malfat­
tori ».; oggi è «• l'Osservatore Ro­
mano ~ che non vuole che si trag­
ga dai fatti « il monito per l'av­
venire ». Oggi è « l'Osservatore 
Romano» 1948 posto sotto accusa 
da quello del 1924! 

Ma ecco, ancora, cosa scriveva il 
Popolo del 1924. l'antenato di quel 
giornale che oggi sputa in ogni sua 
riga odio e fiele contro i comunisti: 
«Qualunque cosa faccia ora il po­
tere giudiziario, non è men \ero 
che al fascismo, con la organizza­
zione faziosa dei poteri statali, con 
la propaganda diuturna di violen­
ze. con la impunità concessa agli 
aggressori politici, rimonta ia re­
sponsabilità della pagina più vile 
della vita politica dell'Italia ». 

Ma chi è che oggi organizza fa­
ziosamente i poteri statali, se non 
Sceiba che non molte settimane fa 
na parlato di «accentramento dei 
posti di responsabilità. nelle ma­
ni democristiane? Chi ha conces­
so l'impunità agli sggressori dei 
lavoratori, chi ha fatto appello 
alla violenza se non Do Ga«:peri, 
coi suoi - costi quel che costi -, 
con Io scatenamento delia stampa 
più brutale e più serva"* 

* Il Popoli é'lt*lia» 
Anche allora i fascisti negava 

no la responsabilità del governo 
nell'orribile delitto. Ed ecco il 
mPopolo- del 21 giugno pubbli­
care questa frase del giornale fa­
scista ~ Il Popolo d'Italia - per 
provare con essa l'istigazione al 
delitto: « S e le pecore rognose 
vanno veramente in cerca di di­
spiaceri non è escluso che possa­
no averne anche di molto gravi. 
Quanto al Matteotti — volgare 
mistificatore, notissimo vigliacco e 
jpregevolissimo rumano — sarà 
bene che egli si gu?rdi: che se do­
vesse capitargli di trovarsi un gior­
no con la testa rotta (ma proprio 
rotta) non sarà certo in diritto di 
dolersi... ». 

E aggiunge di suo, il « Popolo -: 
«Il deputato socialista ha «con-

I tato tremendamente la pena che la 
j stampa governativa «veva promes­
so di infliggergli. Chi ora ha il di-

I ritto di dolersi non è purtroppo 
j l'on. Matteotti ma tutta l'opinione 
i pubblica italiana che toccata nella 
; parte più sensibile della sua anima 
n solleva indignata-, 

| «Popolo» 1948 
—Ma chi. se non il «tornale del 
vice-presidente del Consiglio Sa-

; ragat ha minacciato due giorni 
prima del tentato assassinio di 

•Togliatti di «metterlo al muro (e 
•non metaforicamente»?). Perfino la 
i stessa parentesi, perfino lo stesso 
jstile identico. E chi se non il go­
verno americano padrone della 

, d. e. ha indicato Togliatti non co­
me un * vigliacco, ecc. » ma come 
uno « spietato »? E chi ha pagato 

|un intero giornale. I'« On Palmi-
<ho». perchè indicasse in Togliatti 
iil traditore da eliminare? Eppure 
joggi è ti Popolo che nega all'opi­
nione pubblica il diritto di «solle­
varsi indignata »! 

Allora il «Popolo» vedeva an­
cora la realtà com'era, e finita la 
analisi delle violenze auspicate 
contro Matteotti dalla varia stam­
pa governativa di allora c o n c e ­
deva: «Restano cosi esattamente 
definiti i punti per cui passa la 
sfera morale del delitto!». 

E infine, risalendo ai numerosi 
scandali che avevano scosso l'opi­
nione pubblica nei confronti del 
fascismo e al delitto in cui tutta 
questa politica di parte era culmi­
nata il « Popolo » affermava: « Oc­
corre che l'opinione pubblica sia 
avviata all'unico possibile sbocco 
che una situazione simile deve 
avere in un paese civile: l'inchie­
sta parlamentare affidata a chi aia 
precise garanzie e sicuro affida­
mento di far giustizia». 

Oegi no: ogsi la democrazia ri­
fiuta una inchiesta parlamentare 
sulle responsabilità dell'attentato e 
sulle sue complicità. Oggi fa dar 
notizie in merito dal questore di 
Roma e dalla polizia di Sceiba! 
Oggi essa dà la prova di aver fatto 
dell'Italia un «paese incivile». 
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F morto un giovinetto 
ferito dagli agenti di Scelto 
La vittima ha 16 anni ed era stato col-
. plto a Gravina duran te lo sciopero 

BARI, 24. — E* deceduto il gio­
vinetto Schiavino Domenico di 16 
anni, che durante i conflitti avve­
nuti ultimamente a Gravina, fra 
dimostranti e carabinieri, riportava 
una ferita di arma da fuoco pro­
dottagli da u n agente mentre rien­
trava dai campi, dove si era recato 
a lavorare. 

Tragica esplosione 
era di Foligno 

Si teme l'esplosione di un depo­
sito di bombe di massimo calibro 

FOLIGNO. 24 — Una fortissi­
ma esplosione, seguita a distanza 
di pochj minuti da due grossi boa­
ti ha messo oggi in aliairnc .la 
città di Foligno. 

Mentre un gruppo di operai sta­
va procedendo allo scaricamento 
di granate da settantacinque, resi­
duati di guerra, nella grande pol­
veriera militare che si trova a 3 
km. dall'abitato, per cause non an­
cora accertate, si è verificato Io 
scoppio di una catasta di circa 1500 
granate, che ha provocato a sua 
volta l'incendio d] una baracca 
contenente altro materiale esplosi­
vo. Dopo lo prime esplosioni si so­
no sviluppati incendi ai magazzini 
e alla vegetazione circostante. Nu­
merosi bambini della colonia esti­
va di • Sassovivo sono stati tratti 
In salvo ed avviati verso i paesi 
di montagna. 

Sul far della sera, dopo le esolo-
sicni della .giornata, è succeduta 
una calma relativa. Approfittando di 
ciò un gruppo di ardimentosi è pe­
netrato all'interno della polveriera. 

' Tutti i Deputati comunisti 
sono tenuti a partecipare alle 
sedute della Camera a partire 
da mercoledì 28. 

E' stato così nn\enuto il cada%e-
re del vcntiiCienne Alfredo Pao-
lucci, oilabilmente maciullate, ed è 
stato estratto dalle macerie l'operaio 
Glauco Banchini di anni ventinove 
da Terni che è stato trusuortato al­
l'ospedale in fin di vita. 

Di un capo artificiere che è stato 
in\estito in pieno dalla esplosione, 
non è stato possibile trovale ì lesti. 

Il pencolo di un ulteriore disa­
stro è rappresentato ora da un de­
posito di bombe aeiee di massimo 
calibro che a caus«i de: continui 
scoppi potrebbe saltare m aiia. 

DOMANI RIUNIONE ALLA C G I L v 

Gli statali in lotta 
per l'aumento degli stipendi 
Incontro CGIL-Coniindustria per 

la rivalutazione salariale 

OGGI ULTIMA DEL "TOUR,: 

Gaulhier 
una tappa 

vince 
noiosa 

La C G.I.L. ha convocato per 
domani alle 20 le segreterie delie 
Federazioni de) lavoratori dello 
Stato e degli Enti Locali, per pren­
dere accordi sull'azione sindacale 
da svolgere allo scopo di ottenere 
l'adeguamento degli stipendi, 

La decisione è stata presa dopo 
un passo in sede confederale della 
Federazione postelegrafonici, la 
quale ha fatto presente l'impa­
ziente attesa esistente alla base 
per la necessaria perequazione 
economica. 

La rivaluta/ione salariale nel­
l'industria e il problema della 
disoccupazione saranno intanto 
oggetto d'un incontro che avrà 
luogo domani pomeriggio tra le 
due Confederazioni del Lavoro e 
dell'Industria. 

La classifica genera le res ta immuta ta 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
ROUBAIX, 24 — Questa notte la 

a muylia gialla * ha dormito poco 
e male: la gente di Liegi va inat­
ta per il ciclismo e per ore ed ore 
gli ha fatto la serenata sotto la fi­
nestra. Nemmeno in Italia c'è tan­
to tifo per Bartalt. 

Come sta Gino? Benissimo. Scher­
zando ci ha detto di aver fatto ì) 
* Tour » per consiglio del suo me­
dico: — Vi assicuro che è una pas­
seggiata gradevole: durante i primi 
oionu della corsa avevo le gambe 
legate ma dopo la cura delle Alpi 
mi sento davvero un * uomo di 
ferro » come dite voi qiornalisti. 

Un'altra domanda, visto che Bar-
tali chiacchierava volentieri. — Co-

IL CANDIDATO PROGRrSSISTA ALLA PRESIDhNZA DhGLI S.U. 

Un grande discorso di Wallace 
per l'amicizia americano-sovietica 

George Bernard Shaw dichiara: "Chi 
vota Wallace vota per il progresso, , 

FILADELFIA. 24 — La seconda 
sessione de! Pai filo prog lassista — 
nome ufficiale de' Partito di Wal­
lace — ha iniziato i lavori dite 3 35 
di queste mattina 

Primo atto della seduta e stato 
quello di e'eggerc Albert Fitzgerald. 
uno del nia&siinl esponenti della 
grande organizzazione sindacale CIO. 
a presidente della Convenzione 

I ddegatl hanno poi nominato 
Henry Wallace candidato alla carici 
di Presidente degli Stati Uniti o CJIen 
Taylor, candidato alla carica di vice 
Presidente. 

Wallace, nell'acccttaro la nomina ha 
pronunziato un discorso. Egli ha det­
to. fra l'altro, che « il mondo è sì. 
un mondo unito ma unito soltamo 
da! fatto di essere rag?piato ocr la 
paura ». 

UN COMMENTO DELLA "PRAVDA i l 

solo i iposkisti svizzeri 
al Congresso di Tito 

MOSCA, 24 — II corrispondente 
•pedale della « Pravda » da Bucarest 
scrive- «Secondo notizie pervenute 
da Belgrado, i lavoil del Congresso 
del Partito comunista Jugoslavo aper­
tosi il 21 luglio piocedono in una 
atmosfera di completo isolamento dal 
movimento comunista internazionale 

« Nemmeno uno del Partiti comu­
nisti di tutto il mondo ha inviato I 
propri rappresentanti al Congresso 
de! P C. jugoslavo sebbene il Co­
mitato centrale abbia diramato nu­
merosi Ir.vlti Molti del Parliti co­
munisti che condividono comp'cta-
mento e approvano la decisione do] 
Cominform per la questione jugosla­
va. 'hanno rifiutato di Inviare i propri 
rappresentanti al Congresso del P. C 
Iugoslavo; fra questi partiti figura­
no il P- C- francese. II Partito ope­
raio bulgaro. 11 Partito comunista del-
l'URR il P C. cecos.ovecco, il Partito 
Operalo polacco. Il P C belga. Il 
P C. l'aliano. Il Partito operalo bul­
garo. I: Partito dei lavoratori unghe­
rese Il P C. spagnolo. Il P C alba­
nese e I Partiti comunisti di nume­
rosi altri Paesi 

In considerazione di questo Isola­
mento in cui la direzione del P C. 
Iugoslavo si trova rispetto agli altri 
Partiti comunisti, -appare special­
mente significativo il fatto, riferito da 
radiotrasmissioni straniere, che una 
rota organizzazione, la quale ha con 
tcopl subdoli .assunto il nome di 
'' Partito comunista della Svizzera " 
abbia deciso di mandare I suol rap­
presentanti al Congresso del P C. 
jugoslavo. Tutto il mondo sa che que­
lito cosiddetto "partito comunista». 
comparso nel marzo 1945. è un'orga­
nizzazione poliziesca di provocatori 
trozklsti collegata al servirlo di spio­
naggio dcg<i imperialisti stranieri 

« Fin dall'aprile 1946. la stampa 
sovietica (vedi Pravda del 13 apri­
le 1946) ravvisava in questa organiz­
sasene un raggruppamento di cri­
minali provocatori trozklsti II prin­
cipale compito assegnato a tale or­
ganizzazione da quanti l'appoggiano 
è quello della lotta contro 11 " Parti­
to laburista " svizrero che rappresen 
ta gli interessi della clave operaia 
e di tutti 1 lavoratori della Svizzera 
contro «I movimento comunista e la 
democrazia 

e E' assai significativo che nessun 
altro partito, ma soltanto quella or 
ganizzazlone poliziesca di provocato­
ri trozklsti. fondamentalmente ostile 
al movimento comunista e optra'o 
intemazionale, abbia dichiarato la 
propria Intenzione — sempre a quan­
to si apprende da r*dIotrasm »inn* 

estere — di Inviare 1 propri rappic 
sentami ai Congresso del P. C. di 
Jugoslavia » 

L'impetuosa avanzata 
dell'Esercito popolare cinese 
SHANSI SETTENTRIONALE. 24. — 

Proseguendo nella sua vittoriosa of­
fensiva contro le forze del genera'e 
Ven Hai shan del Kuomintang, l'E-
«ercito popolare di liberazione ha re­
centemente liberato undici capo uo-
ghl di contea. 

In conseguenza delle ultime e vit­
toriose operazioni nel'a provincia 
del'o Sciantun». l'Esercito popo'are 
della Cina orientale ha catturato al­
tri 200 km di linea ferroviaria Tieti-
ILsn-Ukoiv assicurando in tal modo 
Il falde collegamento delle regioni 
liberate oc'lo Sciantung con la Cina 
settentrionale. 

«Gli occhi del mondo sono fissi piivatl per trasferirli a'io Stato». 
sul punto cruciale della guerra fred 
de. su Berlino. Ciò clic è accaduto 
a Berlino non è causale, ma detcr­
minato e voluto. La politica isterica 
ha generato l'Inevitabile: una DO 1-
tica dura 

« La Germania sarà sompie il cuore 
di ogni crisi mondiale fino a che 
non ci accorderemo con l'Unione So­
vietica Noi siamo stati trascinati jn 
una politica die ha un solo sropo 
specifico: far rivivere la cotenna de­
gli industiiali e dei carte li che 
osannarono Hitler, finanziarono il fa­
scismo e costituirono la migliore mol­
la delta sua macchina bel'Ica. 

Wallace dopo aver ricordato la let­
tera che l'Ambasciatore americano 
Smith inviò a Molotov, ha cosi pro­
seguito: • Vi lamniento che i russi 
risposero con molta sollecitudine • 
che sembrò dalla loro risposta come 
se qualcuno avesse improvvisamente 
dichiarato la pace. Bene, noi dicem­
mo. non c'è che da sedersi al tavolo 
e discutere. Ma che cosa accadde? 
Xel termine di 24 ore il nostro Go­
verno. dopo avei fatto consultare la 
copia della nota a catta carbone, al 
Panilo d'opposizione, sbattè la por­
ta che e&>o stesso aveva aperto. 

« Dieci giorni dopo che lo scrissi 
mia lettera a Stalin — ha quindi 
detto Wallare — Stalin rispose, ma 
gli uomini della politica aura sbat­
terono ancora la porta. Co*i la Ger­
mania è ancora al centro del ptoble?-
mi della pace. 

» In tutta l'Europa contlnenta'e non 
c'è una sola nazione che sia prepa­
rata a mettere In campo un esercito 
per dfiendere gli anglosassoni. Il n». 
-tro prestigio in Germania sta affon­
dando fin da quando abbiamo diviso 
la Germania e fin da quando abb!?mo 
fatto della zona occidentale una co­
lonia anglo-americana. Con questa 
politica abbiamo rinunziato politica­
mente a Berlino ed ora non vi sa­
rebbe proprio niente da perdere se. 
nell'Interesse della pace rinunziss-
,lmo a Berlino anche militermer.te *. 

Passando a parlare dei problemi di 
carattere Interno. Wallace ha affer­
mato clic II Partito progressista si 
Impegn3 a svolgere « una politica 
che collochi I diritti dell'uomo sopra 
1 diritti della proprietà, e che con­
senta a'Ia democrazia di controllare 
rlgoi osamente 1 monopoli e le grcr.di 
~pecuIaz:oni intemazionali, toglien­
doli. se è necessario, dal'e mani dei 

Wallace ha quindi detto di impe­
gnarsi, nel caso sia eletto Presiden­
te degli Stati Uniti * a condurre pa­
cifici negoziati con il Governo sovie­
tico. a costruire e rafforzare l'O.N.U. 
quale strumento per la soluzione pa­
cifica delle controversie internazio­
nali, ad usare la potenza e i; pre*. 
«tlglo degli Stati Uniti per aiutare 
1 popoli del mondo e non I loro sfrut­
tatori e governanti, per alutare 1 po-
po.l coloniali sfruttati e sofferenti >. 

In una intervista concessa a Johan­
nes Steel, Bernard Shaw ha dichia­
rato che Henry Wallace è l'unico 
oadnida'.o presidenziale die rappre­
senta h progresso. « Dite al popo­
lo americano — egli ha soggiunto 
che — chiunque vota per ".'a'iac-
vota per il progresso ». 

me mai ha perduto tanto tempo 
nella San Remo-Cannes? Addirit­
tura dicevano che per lei era fi­
nita — Gino risponde. — Avevo la 
impressione che Bobet fosse «mor­
to» e quando è partito aVa caccia 
di Lambrecht l'ho lasciato fare. 
Pensavo di ritrovarlo per istrada. 
uirece.. 

Giro tonao per uu'ora attorno a 
Licai, grigia e fumosa e alle ore 
IO via da Seraing. 

Andiamo a jar vedere le nostre 
carte alla frontiera, tanto non c'è 
niente di nuovo. Il n Tour » rifor­
mi m Francia alle 14,45; restano 
ancora 75 chilometri per raooiun-i 
ocre Roubaix. Charles Pellissier vii 
fa segno di avere già la barba lim-i 
ga: ieri mi disse che le ultime tappe' 
avrebbero preso fuoco. Ma ti pur 
sempre popolare Charlot qualche 
volta prende dei granchi. E infine 
ad Arch, 10 chilometri dal traguar­
do, in una bagarre d'inferno, la fu­
ga che dà una pennellata di ver' 
ilice alla tappa. 

Ma chi riesce a vedere qualche 
cosa? Chilometri e chilometri di 
folla nella strada stretta. Una ma­
glia rossa (Klabinsky), una bian­
ca e viola (Gauthicr) e una az­
zurra con cerchio (Okers) cammi» 
rwno sulla banchina a 50 all'ara, 
lì g-ruppo che si lascerà scappare 
anche Devresc non h prenderà più.! 
Ecco la volta dei tre. 

In pista entra per primo Gau­
thicr che si lascia passare da 
Ockers: ma sulla dirittura di ar­
rivo Gauthier è un'altra volta pri­
mo di una macchina su Klabinsky 
e di due su Ockers. -

Dopo 39" arriva Devrese che ha 
un vantaggio di 24'' sul gruppo. 
Engels vince su Bartali, Giguet e 
Lapebie. Manca Corrieri. Che cosa 
gli i successo? Ha forato cinque 
chilometri prima di Roubaix. Na­
turalmente stasera niente di nuo­
vo nella classifica generale. 

Domani (a tappa trionfale: da 
Roubaix a Parigi: 286 chilometri. 
C'è molto pavé e alcune rampe che 
daranno fastidio alle gambe stanche. 
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Taranto 
in difesa 

unanime 
del Cantiere 

Larga novlnegis ugnare II salutartela età l peirilleri 
Decine di migliaia di operai ta­

rantini hanno sospeso ieri mattina 
il lavoro per un quarto d'ora in 
tutto le fabbriche, contro il tenta­
tivo di smobilitare il Cantiere na­
vale di Taranto. 

I! Coniglio Comunale di Taranto 
ha protestato presso il governo per 
l'arbitrario atto del Cantiere na­
vale cTosi > che ha deciso 400 li­
cenziamenti, venendo meno a tutti 
1 suoi impegni. 

Si sviluppa sempre più larga nel 
paese l'azione di solidarietà per l 
petrolieri, il cui sciopero era giunto 
ieri al venticinquesimo giorno. La 
Federazione Chimici, dopo la segre­
teria della C.G.I.L.. ha dichiarato 
che darà ai petrolieri tutto l'appog­
gio necessario. 

La C.d.L. di Roma ha offerto I N 
mila lire, invitando tutti i sinda­
cati di categoria a dare il loro con­
tributo. 

UN SUCCESSO DELLA POLITICA DI PACE DELL'URSS 

Gli americani accettano a Berlino 
la nuova valuta sovietica 

Il nuovo marco sarà il solo valido nella capitale tedesca - il riconoscimento 
dell'Amministrazione militare deali Stati Uniti e deali altri "UccidentalL 

BERLINO, 24. — Il governatore 
militare so\ietico in Germania, ma­
resciallo Vassih Sokolowsky, ha 
annunciato nell'ordinanza numero 
124 del governo sovietico di occu­
pazione, una nuova riforma valu­
taria per la zona sovietica e la cit­
tà di Berlino. Un'ora prima della 
comunicazione sovietica le autorità 
americane affermavano di essere 
disposte ed accettare la nuova va­
luta sovietica nei settori occiden­
tali di Berlino. 

Secondo l'agenzia sovietica di in-
formazioni ADN in lingua tedesca, 

nella zona sovietica ed a Berlino. 
La nuova moneta sarà chiamata 
- deutfche mark •, come quella già 
emessa dagli alleati « occidentali », 
e sarà cambiata alla pan rispetto 
ai marchi russi di recente emissione j cese «. 
e stampigliatura. 

La conversione avrà luogo a par­
tire da domenica 25 e dopo il 27 i 
vecchi marchi, già sostituiti con la 
prima riforma, non avranno t>m 
valore. 

La nota americana, nel far pre-
serte di accettare Za nuova valuta 
sovietica a Berlino, fa riferimento 

P-decjslone del governo russo di 
prowigionare tutta Berlino toghe 
il terreno sotto i piedi — conclude 
Mikhailov — a coloro che hanno 
costruito l» cosiderta «crisi berli-

I complici di Fallante 
(Contmuaz. dalla prima pagi 

Sattta non si sa come viva, non ha 
alcuna atticità definita. Ha un fra­
tello gabelloto. che di recente ha 
acquistato una tenuta piuttosto va­
ste in provincia di Grosseto. Né i 
possibili stabilire se Fallante, oltre 
che con la Saiila, si sìa incontrato 
con alcuni altri elementi che di so­
lilo egli frequentava: il sipnor Be­
nedetto Maiorana della Nicchiara, 
ex vice-federale di Catania e l'avv. 
Mazza, ex segretario provinciale rfel 
Partito Liberale. 

£ ' provato, però, che la mattina 
del 9 luglio un uomo ri avvicinò 
alla casa della Saitta e con lei 
scambiò queste testuali parol*: 

» E' partito? m — * Si, * partito -
fu la risposta. La mattina del 9 lu­
glio Antonio Pollante si era messo 
in iHappio per Roma. Armato di 
pillola? Questo è un altro interro-
getivo al quale la Questura dì Ca­
tania non sa rispondere. Sta di fat­
to — ed è svfflcentemente prova­
to — che nel luooo dorè Pollante 
dice di aver comprato la pistola 
non vi i traccia di venditore 41 ar­
i l i : ni legali, né clandestini. 

Ricostruiremo domani l'attrntalo 
1* tutte le sue fasi tecniche. Per ora 
Un Mitro particolare; ionorato, co­

la nuova valuta sarà la sola lega^ anche al parere delle autorità in-
glesi e francesi, ed è stata proba-

= = = B ^ * ^ ^ ^ = S S ^ = 1 ^ = bilmente diramata con la loro au-
I torizzazione. In essa è detto che la 
1 sola obiezione precedentemente 
• avanzata era che il vecchio - nuo-
' vo marco » non av rebbe potuto ser­
vire tecnicamente a Berlino come 
valuta. Questo — secondo alcuni 

me gli altri, dalla Questura di Ca- osservatori — sembrerebbe docu-
tama. montare un cambiamento di posi-

La Saitta, ìa mattina del 15 lu- z : o n e d a p a r t e degli -occ identa l i -
(ho. alle ielle, chiamato un cono- in q u a n t o una precedente dìchiara-
tecntc che passava darar.it la porta ^one afiermava che la valuta so­
di cosa sua. gii disse a voce piuttosto v i e t i c a n o n e r a riconosciuta, in 
alta come se ci tenesse a farsi senti- | o r u K l l a v r e b b e r o c m e s w 
re dal maggior numero 
di persor.c. - Con questo Pallente 
renuta la rovina di casa mia. Oltre 
ad aver rubato dal mio comò, si è 
fatto prestare denaro dalla madre 
di Messina (Messina è un aviere suo 
conocentc) e dal Messina stesso -. 

Il minimo che si può dire è che è 
strano che la signora Saitta sì sia 
accorta del . furto » soltanto la mat­
tina del 1S luglio 

Una perni, balistica 
sulla pHsMa « Patate 

L'autorità giudiziaria ha dispo­
sto una perizia balistica della pi­
stola con cui Antonio Domenico 
Fallante sparò contro il compagno 
Togliatti. 

La perizia é stata affidata al co­
lonnello Renato Cianci della Dire-
rione d'Artiglieria. Egli farà un 
rapporto sul tipo dell'arma e tulle 
eventuali ararle II proiettile rima­
sto nel tamburo *arà esploso per 

. . . i j u a m u 1 l u s s i m w c u u u u CIUT^'M 
^ f̂51. 1̂ indipendentemente da ogni decisio-
allcnfe é > n e q u P d r i p < i r t „ a 

Circa la «crfci di Berlino» mon­
tata dalla propaganda americana 

j radio Mosca ha emerso un commen-
, to in cui ha accusato giornalisti ed 
uomini politici irresponsabili di 

•avere scelto, dietro l'incorragnia-
mento in proposito di alti funzionari 

idei governi occidentali, la situazio­
ne di Berlino per creare una anno­
vera di guerra II clamore susci­
tato sulla questione di Berlino — 
afferma Radio Mosca — serve so­
prattutto a mascherare il fatto che 
le nazioni occidentali hanno rag­
giunto un punto morto sulla que­
stione tedesca, della quale il pro­
blema di Berlino è parte integrante. 
Dopo le dichiarazioni di Varsavia 
• la risposta sovietica alle note oc­
cidentali su Berlino — ha prose-
mito il commentatore — non vi è 
più alcuna necessità di spiegazioni 
e chiarimenti sul modo di risolvere 
la questione di Berlino. Inoltre la 

La partenza per Londra 
di foted Smith e Boglen 

LONDRA. 24. — Si appr^ide che 
•ono partiti Improvvisamente per 
Londra Charles Boglen. consig'ier» 
«1 Dipartimento d] Stato e B*de!: 
Smith. Ambasciatore americano a 
Mosca. 

I due a!tl esponenti de!!a diploma-
eia americana si incontreranno con 
Levls Douglas. Ambasciatore ameri­
cano a Londra « con Massici]. Am­
basciatore francese a Londra per 
preparar* la nota che le potenze ©c-
c!denu:i hanno decido di inviare a 
Mosca su', problema di Berlino. Inol­
tre essi dovrebbero 

LUR.S.S. riduce 
i credili i ene l a M p a r i a 

SOFIA. 24. — L'Incaricato d'affari 
sovietico a Sofia. Clementi Levitchki 
ne. ha Informato il Governo bulgaro 
che I VJt SS . ha ridotto de; SO % 
le proprie rivendicazioni sulle ex-
proprie ta tedesche in Bulgaria ed ha 
rinunciato al 2 miliardi e 970 mi­
lioni di leva che aveva chiesto come 
indennizzo per 1 - danni recati alle 
proprietà stesse nei periodo In cui 
queste si trovavano eotto la giurisdi­
zione del Governo bulgaro 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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E'in vendita; 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet 

di Arrigo Jaoohict 

Un libro sereno e obbiet­
tivo sullo Russia d'oggi 

3M pagine illustrate - Io tutte 
le librerie oppnre contro assegno 

di L. 70» 
(franco di porto e imballo) 

Acquistatelo l 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calanuti», M - SOMA 

I petrolieri riprenderanno domani 
le trattative. I 

Un ignobile falso è stato pubbli-1 
cato dalla stampa di Milano e di 
Roma per tentare di spezzare il 
fronte compatto di resistenza dei 
dipendenti della < Motta ». La no­
tizia che 800 < mottini > avrebbero 
inviato a Fanfani un telegramma 
per chiedere la cessazione dello 
sciopero è inventata: il telegram­
ma era firmato solo da 5 o 6 cru 
min 

FILTRO INORAO 
Direnare re.spnn*artlle 

statili Imenlfl T'opra fico U C 8 I S A 
Roma - Via IV Vovemhre 149 - R«m» 

ANNUNZI SANITARI 
Dr. MANCINI, Via Arerzo. 38 sasmfl 
(10-12 e 15-17) - Tel. 852-951 . 

GABIN. 
DERMOC. ESQUILINO 
VIA CARLO ALBERTO « - ORE •.«• 

Cl'RE SPECIALISTICHE 
IMPOTENZA - VENEREE . PELLE 

GIVF.rOI.ORIA E STERILITA* 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE e PE1.LE 

V. Vo l iamo. 7 (Staz.) 9-13. 1S-19 
Telefono 483.665 

Or Utili) M a 29 VIA ARENULA 
!8-13 e 16-20 

«p*rlallst* VENERE* PRLLJ 

A V I 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI, so (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Augusto!) 

Prof. OE BERNAROIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 ic-i» fe« 11-13 e per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
an?o'o V-a Viminale (presso Stazione) 

Dr. SCADUTA 
Spec'ailrzat* VENEREE R PELLB 

nen'Catvcrsltà «1 I M M 
via Firenze. 43 . Te: W i N . ore S-U 

KR.STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaghe - idrocele 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo, 125 
Telef. 3«-MI . Ore «-1S a 10-» 

Festivo t-ll 

Vio dot 87 
di fronte al «Messaggero* 
Orario: 1M7 . Tel. 

STROM 
Malattia veaeree • Jena pan* 

EMORROIDI - VER* VARICOSI 
Ragadi - PtaglM - U r t a l a . Rrale 

Cara laaaiere • tei 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Topolo) - Telai. HM$ , 

Or* • - » - I-ttttvi * l l . . 

viaggiate 
CIAT 

M AUTOBU5SALONR 
BVQU ITINERARI CLASSICI 

DEL 

«NASTRO AZZURRO» 
C DEL 

«NASTRO ROSA» 

informazioni e biglietti pres­
sa i principali Uffici Viaggi 

CONTINUANO LE 

OFFERTE ECCEZIONALI 
della 

MA r 
d 

Questi prezzi sono i più 
eloquenti di ogni parola : 

COTONE greggio tipo pesante 80 cui fla L , 
LENZOLI cotone naturale pesante a un posto . . » 
ZEPHIR a quadretti puro cotone 70 cm. . . . » 
PERCALLE puro cotone 70 cm » 
POPELINE per camicie puro cotone 80 cm. co-

• lori uniti » 
TESSUTO ingualcibile per signora, in 30 colori, 

80 centimetri » 
PANTALONE ingualcibile per uomo, grande 

assortimento eli colori » 
COSTUME ingualcibile per uomo, un petto, due 

petti, conf. accurata, ottimo tessuto ingualc. » 
VESTAGLIETTA mare per signora, percalle 

.stampato » 
ABITINO in cretonne stampato per signora . . » 
VESTAGLIA per signora, di surah a pois, con 

proli li bianchi » 
CULOTTE Albene per signora » 
MUTANDINE raion ricamate a mano, per sig.ra » 
SOTTABITI raion ricamati a ninno » 
RAION stampato disegni novità .90 cm. . . . » 
CRESPO raion disegni di moda a pois 90 cm. » 
PIATTI da tavola in terraglia decorati . . . » 
BICCHIERI » 
CALZINI puro cotone per bambini » 
CALZINI puro cotone fantasia Lastex per uomo » 
MAGLIERIA puro cotone per uomo e bambini, 

a peso (l'ett.) » 
FILOFORTE puro cotone m. 100 » 
ROCCHETTO marca busta puro cotone 400 yr. » 
FILATO di pura lana Australiana in tutti i colori » 

195 
790 
195 
195 

225 

325 

2200 

8500 

1500 
1950 

2950 
220 
290 
750 
390 
590 

90 
35 
65 

125 

300 
16 
55 

350 

Sconio 15° 0 sui modelli 
eOMIFIIDOOM Pil i S0@[M®lr5A 

Comprate allora sempre da 

IVI A S 
magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene ! !! 

I N S 
Distruzione radicale economica 

OISINFEZIONI CIANA 
Via Nazionale 243 - Telefono 485994 

T 
Piazza Cola di Rien7o 64-66 (vicino al Cinema Eden) 

VENDITA SPECIALE DI BIANCHERIA 
COTONE puro 75 80 L. 150 

FEDERE confezionate » 195 

LENZUOLA confezionate 1 posto puro cotone . . a 850 

LENZUOLA confezionate 2 posti puro cotone . . » 1350 

TRALICCIO extra ritorto » 350 

DAMASCO 130 cm » 750 

ECCEZIONALMENTE e per soli 8 giorni 

ANGUILLARA 
V I A V O L T U R N O , 1 3 - T e l . 4 8 4 . 2 4 3 

Offre alla tua affezionata clientela: 

Occasionissima! Pantaloni a Lire 2500 
- (fresco, panama, ingualcibile) tutte le tinte, tutte le misure 

VESTITO coni, fresco uomo . . L. 7900 
GIACCA conf. panama . . . . » 5400 
CAMICIA mezza manica makò . » 1200 
PETTINATO nomo alto 140 al m. » 1200 

VESTITO conf. signora modello . L. 2509 
CRETONNE alta novità al mi . . a 290 
LINO per vestiti al mt » 290 
SURACH scozzese alto 140 al mt. » 690 

A T T C | | 7 i n y P I I I Tutti coloro che acquisteranno merce per un importo superiore 
• ^ 1 1 C n f c l U n C I I • a i ] e L . 3.000 , avranno il privilegio di scegliere metri 4 di 

PERCALLE a Lire 100 11 metro 

VENDITA a STRALCIO 
per FINE STAGIONE 

Ribassi fino al 20 
VIA NAZIONALE VIA ARENULA 

V i . . . 
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